
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE -ROMA 
Via IV No-ea.r., 14» • I t i t i 17.121 63.521 61.4«0 67J45 
ABBONAMENTI) Uh anno . . L. 3.750 

. U n semostra ' .*" • 1.900 
Un t r imestre ... l . . ' • 1.000 : 

Spcdislone In abboni ta . postale • Conio corrente pul iate 1/89795 

fOI IUCITi t per ogol •lllifMlro ti COIOIM. l'oanrreitli • Cilena l 70 t r i ! 
Ipeltltoll L. 70 . Crnatrs L 100 Nwmlogtt L 70 Fiinnil»n« Btnckr legtlt 
S.-J.00 P,'6 | U I * fl«'««»ll7« Pl'jlBMtn «Bllelptta NliolatMi <W PER LA iTBRI I 
CITA Ih ITALIA (8PI . | t i * I t i rVsliaittt. 9. I t a * - T-l-loel 81372 «31»M ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PARLANO LE SCHEDE LIBERE 

Elezioni sindacali per la C. d. L. di 
Catanzaro : 

Comunisti e socialisti 21.748 ; de­
mocristiani 3.762 ; repubblicani e sarà-
gattiani 677. 
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CRUMIRI 
BENEDETTI 

La donimelilu/iono sul terrori-
amo religioso — di cui ieri abbia. 
mo dato ai nostri lettori un im­
pressionante florilegio — è ben 
lungi dall'essere, ancora oggi — 
a cinquanta giorni dalle eie/io­
ni —, completa. 

Quando es->a sarà compiuta e 
verrà pubblicata, poiché verrà 
pubblicata, avremo forse una del­
le rnpprescutd/.ioui più crude del­
le disgrazie e della soggezione del 
nostro popolo. 

Ma oggi ci interessa porre 
un'altra questione: è cessalo l'in-
lervenlo del clero nella lotta po­
litica dopo il 18 aprile? La do­
manda può sembrare persino in­
genua. dopo l'ultimo discorso di 
Pio XII. Guardiamo le notizie, di 
estremo interesse, che giungono 
in questi giorni dalla Vnlpadana. 
Durante lo sciopero dei braccian­
ti nella Bas«a friulana, durato dal 
1" al 24 maggio, a S. Vito in 'ra­
gliamento attivisti dell'Azione 
Cattolica hanno girato casa per 
casa per reclutare crumiri. Alle 
reclute del crumiraggio venivuno 
assicurate dieci giornate di sala­
rio, 1.200 lire al giorno, vitto, al­
loggio e protezione della Polizia. 
Il concentramento dei crumiri av­
veniva dinanzi alla sede* delle 
A.C.L.I. sotto la vigilanza dei ca­
rabinieri. 

A Vercelli, durante l'agitazione 
delle mondine, è intervenuto di­
rettamente il clero. Mentre « Ro­
ma proseguivano acute le tratta­
tive per il patto di inonda, da tut­
te le province venete sono giunte 
nel Vercellese squadre di monda­
riso. prive di regolare contratto. 
Tutte invariabilmente rispondeva. 
no alla polizia di essere state « ar­
ruolate » dal parroco del proprio 
paese. 

i\VI Cremonese l'intervento del 
clero e il reperimento dei «crumi­
ri > sono passali dagli occasionali 
esperimenti all'azione metodica r 
oiganizzala. Le A.C.L.I. e i 
parroci del Bergamasco si so­
no assunti apertamente il com­
pito di reclutare le squadre 
di crumiri e di inviarle nella pro­
vincia di Cremona, dove Io scjo-
nero dei braccianti era in corso. 
T**»n si rida se affermiamo che è 
«tata organizzata'una vera e pro­
pria « Crociata del latte » proba­
bilmente con benedizioni e con 
appelli a Cristo: < Volontari del 
latte» erano i crumiri assoldati 
dalle A.C.L.I. Questo crumiraggio 
organizzato ha avuto una influen­
za determinante nell'acutizzarsi 
della situazione negli ultimi gior­
ni: il sangue del bracciante Ven­
turini, assassinato a Spino d'Ad­
da . ne è stato il frutto. % 

Dal terreno della violenza psi­
cologica l'Azione Cattolica e le 
A.C.L.L scendono qui all'interven­
to diretto in una lolla sindacale 
in atto, si schierano con il pa­
dronato e forniscono ad essi, nel 
vivo della battaglia, quadri e for­
ze per spezzare il fronte proleta­
r i . e con il metodo più raffinato 
e più odioso: il crumiraggio. 

Il passo è grave. E' assai di più 
dello stesso sabotaggio all'interno 
operato dai sindacalisti democri­
stiani nel corso di alcune fra le 
più difficili battaglie sindacali so­
stenute dai lavoratori. Fd è avve­
nuto a proposito di una agitazio­
ne. che aveva l'adesione della cor­
rente sindacale democristiana. 

Si consideri che le masse brac­
ciantili della Valle Padani hanno 
avanzato rivendicazioni, le quali 
sono senza dubbio assai limitate 
rispetto agli stessi propositi di ri­
forma, sbandierati, in questi gior­
ni. a parole, dalla D. C. e dal lor-

. pano ufficiale dell'Azione Cattoli­
ca: quando ieri alla Camera il 
compagno Di Vittorio ha chiesto 
rsplieitamente se vi era qualcuno 
che potesse contestare la giustez­
za di quelle rivendicazioni, nes­
suno. nemmeno sui banchi di de­
stra. si è sentito di farlo. La stessa 
resistenza degli agrari a Rovigo r 

. a Cremona ha avuto un carattere 
dichiaratamente poìitico: gli n-
prari hanno contestato ai lavora­
tori il diritto di avanzare delle ri­
chieste, quali esse Fossero, ed han­
no r ivend ica i per *è il diritto. 
dopo il 19 aprile, di fare il pro­
prio comodo. 

P evidente che per le A.CI .1. 
e l'Azione Cattolica vile una «pìc­
ea/ione analoga: le A.C.L.L e 
l'Azione Cattolica miravano in 
primo luogo ad un obiettivo poli­
tico: volevano la «confitta delle «r-
panizzazioni sindacali impegnate 
nella lotta, e speravano in primo 
luogo di dare scacco alla Confe-
derterra. E vi e coerenza fra il 
crumiraggio delle A.C.I-T. in Vai-
padana e le declamazioni * so­
ciali » del e Quotidiano >: poiché 
ambedue tendono a colpire e a li­
quidare le libere organizzazioni 
dei lavoratori, 'senza scrupolo di 
combinare l'appoggio diretto al 
padronato con la più bugiarda 
demagogia. Chi nutriva dubbi sul 
vero significato dell'intervento del 
la Chiesa nella battaglia eletto­
rale. ha di clic riflettere. 

Vedremo in concreto come l'a­
zione delle organizzazioni confes­
sionali nella battaglia braccianti­
le si sia combinata con la pressio­
ne impudente dei Prefetti, dei 
questori e di tutto l'apparato sta­
tale. E quando il onadro risulte­
rà completo. Mril fwmibile r>p-
prrrzare meglio rimponrntr «ur-
CCMO ottenuto dal proletariato 

L'AZIONE DEL FRONTE POPOLARE PARLAMENTO 

Proposta di immediata riforma agraria 
Di Vittorio attacca lo Stato di polizia 

il Segretario Generale della GGIL documenta le conseguenze del piano 
Marshall-' crisi nelle inaustrie e rinuncia alle esportazioni 

I t uni iid gin unii Kiiziivn, l.uein. l'ietto (infoile e altri hanno presentato 
rispettivamente al Srnalo tiì itila ( amerà tifi Deputali il tegnente Ordine ilei 
Giurilo, che tara ila etti illustrato alle ilue Assemblee: 

«Il Senato (la Camera) nell'intento di realizzare una maggio­
re giustizia sociale nelle campagne e stimolare, nello stesso tem­
po, la produzione, la tecnica, la produttività del lavoro nel settore 
agricolo, afferma la uecess:tà e la urgenza di provvedimenti legi­
slativi organici nel campo agrario, 1 quali realizzino questi obiettivi: 

1. — Stabilire un limite alla estensione della proprietà ter­
riera (art. 44 della Costituzione) ed espropriare la parte eccedente 
questo limite, nelle forme e con le destinazioni che saranno Indi­
cate dalla legge, come premessa all'indispensabile incremento delle 
opere di bonifica integrale e di trasformazione agraria; 

2. — Assicurare l'assistenza economica e tecnica, da parte 
dello Stato, alla piccola e media proprietà ed alla cooperazione 
agricola (art. 44 c 45 della Costituzione); 

3. — Riformare I principi sui quali sono basati attualmente 
i contratti agrari, allo scopo di dare ai contadini stabilità sulla 
terra, sicurezza economica, maggiore compenso, nello spirito degli 
art. 35 e 36 della Costituzione; 

4. — Riconoscere la partecipazione del lavoratori della ter­
ra alla gest!one delle aziende (art. 46 della Costituzione). 

« Allo scopo di accelerare il raggiungimento di questi obbiet­
tivi, nel più largo consenso popolare, il Senato (la Camera) ritie­
ne opportuno che le popolazioni agricole, attraverso organi rappre­
sentativi comunali siano chiamate a collaborare all'esame delle 
questioni poste nei punti snvraindicati, per proporne le soluzioni 
più idonee alle situazioni concrete locali, ed a partecipare alla 
esecuzione dei provvedimenti che saranno ritenuti necessari per 
realizzare i voti di milioni di contadini italiani, nel quadro dello 
sviluppo economico e sociale dell'agricoltura nazionale ». 

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

Togliatti dà a Brasaseli 
una lezione di dignità nazionale 

Viva attesa ieri a Mon'ecitorio 
per l'annunciata ri.spo.sta de] Sotto­
segretario Brusasca all' interrogazio­
ne presentata- da TOGLIATTI e 
PAJETTA sulla pubblicazione da 
parte della Camera americana di 
un elenco, accompagnato di insulti . 
di dirigen'i comunisti , fra i quali s o ­
no compresi moltissimi deputati e 
senatori. 

L'Assemblea ascolta al l ' iniz io 1 

I l compagno D i V i t tor io 

tentativi dei vari Sottosegretari di 
spiegare in risposta a v a n e interro­
gazioni le ragioni per le quali m i ­
gliaia di mu'ilati, tubercolotici e v e ­
dove di guerra attendono da anni 
la liquidazione- della loro pensione 
e migliaia di sinistrati del Molise 
sono del pari in attesa da molti anni 
delle liquidazioni lcro spettanti. 

Un certo interesse provoca quind. 
il ten'at ivo infelice di MARAZZA 
di minimizzare fili incidenti di Tre 
c enta II Sotto^esjretario agli Interni 
tenta di affermare che il contadino 
ucciso dalla polizia in quello scon­
tro sarebbe stato invece ucciso da 
altri. A lui risponde, molto dura­
mente. il compagno Carlo MAT­
TEOTTI che denuncia in maniera 
esplicita l'azione della polizia in 
quell'occasione. 

Le « liste » americane 
E" ora la volta del Sottosegretario 

agli Esteri, on BRUSASCA. che de­
ve rispondere all'interrogazione del 
compagno Togliatti. Brusasca legge 
con aria indifferente la dichiarazio­
ne del Sotlocomi'ato per gli affari 
esteri del'a Camera americana. Po: 
come » esemplificazione - dà lettura 
della biografia di uno dei - quaranta 
spietati « compresi nell'elenco. E' la 
biografìa del compagno Pajetta: 
~ Pajetta Giancarlo, membro de* 
Direttorio del P.C.I.... 

Voci a Ministra: « Ma che Diretto­
rio. Si dice Direzione...... 

BRUSASCA: .. Ma io traduco.- ». 
TOGLIATTI: «Traduca bene...». 
BRUSASCA prosegue leggendo la 

biografìa dì Pajetta. Malgrado alcuni 
errori di fatto — nei quali sono ca­
duti i compilatori americani, o ita­
liani?, della biografia — da essa 
emerge chiara l'attività eroica di 
militante antifascista dei compagne 
Giancarlo Pajetta che è stato uno 
dei più gloriosi combattenti dell'an­
tifascismo l'aliano. Brusasca termi­
na la lettura della biografia e 
PAJETTA gli grida: <• Mi vorresti 
far mettere in carcere un'altra volta 
per quello? Magari l'avessi tu una 
biografia come la mia. Mentre io 
ero in galera tu eri iscritto al p.n.f. 
Facci vedere la «"essera ». 

BRUSASA: tace. 
I Democristiani si agitano un po­

chino. GIULIANO PAJETTA ha 
qualche vivace scambio con un de­
mocristiano al quale grida: « Contro 
i tedeschi pochi dì voi ne abbiamo 
visti. A Mathausen di democristiani 
non ne ho mai veduti » La sinistra 
invita ironicamente firusasca a leg­
gere la biografia dei suoi depurati. 
BRUSASCA ancora una volta non 
raccoglie l'invito e conclude dichia­
rando che lui non trova nulla di 
male nel passo della SottocCtnmis-
sione della Camera americana e che 
pertanto il governo italiano esclude 
di poter fare comunque una pro­
testa. 

La replica di Togliatti 
Prende al lora la parola il compa­

gno P A L M I R O TOGLIATTI che 
bolla a fuoco il comportamento d e ! 
governo: « Al tamente mi m e r a v i ­
glio — dice Togliatti — del m o d o 
con cui l'on. Sottosegretario agli 
Esteri ha cercato di ridurre ai min i ­
mi termini questa questione: non ha 
periato che sei minuti , comprese le 
interruzioni. 

Vorrei ricordargli che quando in 
l'alia esisteva un piccolo Stato i cui 
governanti avevano senso di dignità 
nazionale nel 1858. si discusse per 
un anno, in quel Parlamento, sul la 
questione se fosse ammissibi le l'in­

tervento di un governo straniero 
per sindacare le opinioni politico" 
dei cittadini di quel lo Stato. Nel ca­
so attuale si tratta di cittadini ita­
liani che esercitano la loro attività 
politica nel nostre territorio, entro 
i nostri confini. 

Non poàso che dichiararmi non 
soddisfatto della risposta. Ma devo 
aggiungere che da questo governo e 
da quel Ministro degli Esteri non 
potevo attendermi una" risposta dif­
ferente da questa. Non si tratta qui 
di vedere cosa si dice in quel do­
cumento, quali frasi vi sono ripor­
tate: non accettiamo 'giudizi dagli 
uomini che compongono quella com­
missione della Camera americana. 
Essi sono specialisti della discrimi­
nazione Specialisti a tal punto che 
ciascuno di essi — ciò mi risul'a da 
un'accurata ricerca — è stato elet­
to, con non più del quattro, cinque. 
otto per cento dei voti della popola­
zione del distret'o che rappresenta. 
E sapete perchè? Perchè la gran 
massa degli elettori l'hanno discri­
minata: non d e v e votare contro 
quei signori Basta il 4% t>er lorc 
Il resto ha la pelle nera. Sono 
dei negri 

II centro e la destra, a sentir toc­
car l'America, scattano in v io lente 
interruzioni. TOGLIATTI rispon­
de: « Questo 6emb 'a che corrispon­
da anche alle vostre dottrine. 

Inoltre mi è - risultato, da una 
superficiale scorsa data alla s t a m ­
pa americana, che la maggioranza 
dei componenti di questa C o m m i s ­
s ione sono uomini i quali durante 
la guerra sono stati mescolati nei 
più loschi affari. Nel traffici più 
oscuri su l le forniture di guerra. E 
per questo sono stati sottoposti a 
una Commiss ione d'inchiesta par ­
lamentare. Questo però non è l 'es­
senziale . L'essenziale non sono I 
giudizi che questi signori danno di 
noi. Noi non abbiamo bisogno di 
r icevere patenti di tenacia ne l l e 
nostre idee o di capacità di lottare 
per esse. Parla a nostro favore la 
nostra vita, la nostra att ività. 

Il problema è un altro: è che 
non d e v e essere tollerato che da 
parte di uno Stato straniero si in­
tervenga nei nostri affari, s i inter­
venga negli affari della nostra Re­
pubblica. introducendo il criterio 
del bollo applicato a una parte de l ­
l 'opinione pubblica o a una parte 
dei militanti politici del nostro 
Paese , cosi come si faceva ai tempi 
di Hitler, cos come si faceva al 
tempi di Mussolini . 

Contro questi metodi noi prote­
s t iamo Contro questi metodi a-
vrebbe dovuto protestare lei . o n o -

c o n t n d i n o nel la Va l l e P a d a n a 
Real izzate c o n t r o lo s c h i e r a m e n t o 
ma»Mccio dei padroni , del clero. 
de l le . organÌ77a/ inni c o n f e z i o ­
nali e de l l ' apparato s ta ta le le 
grandi v i t torie di Mantova , di R o . 
v igo . di C r e m o n a , di Mi lano ri­
ve l eranno tutto il l oro va lore . 

ntrao mouo 

revole Sottosegretario. Contro que­
sti metodi avrebbe dovuto prote­
stare il governo del nostro Paese. 
se esso conservasse un minimo di 
dignità nazionale » Nuove v io­
lente interruzioni, a base di urla. 
partono dal centro democnst ianoi . 

" Ma la protesta che non volete 
sol levare voi — conclude con forza 
il compagno TOGLIATTI invano 
interrotto dal le proteste dei demo­
cratici cristiani — la so l lev iamo 
invece noi nell'aula parlamentare 
a nome della parte migliore degli 
italiani. Di tutti quegli italiani che 
hanno conservato v ivo il senso 
della dignità nazionale ». 

La conclusione del breve inter­
vento del compagno Togliatti viene 
salutata dagli scroscianti applau­
si della sinistra. 

Il tempo dedicato alle interroga­
zioni è terminato e. dopo un breve 
intervallo dedicato all 'elezione di 
un segretario della Camera, ripren­
de il dibattito politico 

in Oriente 

li discorso di DI umono 
Primo oratore a prendere la pa­

rola in questa giornata sulla po­
litica del governo è il compagno 
GIUSEPPE DI VITTORIO. Il Se ­
gretario Responsabile della C G.I.L 
esordisce affermando che le dichia­
razioni del Presidente del Consi­
glio non sono state per nulla tran­
quillanti per quanto riguarda i 
fondamentali problemi dei lavora­
tori italiani Gli ultimi dati sul 
numero dei disoccupati in Italia 
davano due milioni e 300 mila d i ­
soccupati. E' evidente che questo 
è un problema fondamentale e su 
questo il governo non ha saputo 
dire nulla che potesse tranquill iz­
zare l'opinione pubblica. 

I rimedi proposti dall'on. De Ga-
speri si riassumono in due 1) ido­
latria del piano Marshall, che do ­
vrebbe risolvere tutto; 2) cmigra-

(Cominua In 4.a pag., 6.a colonna) 

L'OVRA INGLESE IH AZIONE 

Come fu rapito 
il colonnello Tassoiev 
Una cena a Brema - Segregazione e minarne 
La polizia segreta si arrende di fronte allo scandalo 

LONDRA 8 — Lo «scandalo Tas­
soiev* continuo ad essere al centro 
dell'attenzione, e dello preoccupato­
ne. degli ambienti londinesi. 

Sulla drammatica storta del colou-
nello sovietico rapito a Brema da ele­
menti dell'Intelligence Servtvp si ap­
prendono ogni giorno nuovi e 
sensazionali particolari 

Come afvcmic il rap'inento? Q 
sono le ragioni clic spinsero il ser­
vizio segreto britannico a un alto di 
violenza tanto azzardato e senza pre­
cedenti? 

La risposta a queste domande, ,n 
base alle più recenti inchieste, può 
essere data con ogni precisione. Gli 
avvenimenti ti svolsero a Brema cit­
ta tedesca sotto U controllo ameri­
cano il 23 aprile In quel giorno ti 
colonnello Tassoiei». che ricoprii^ la 
carica d, Commissari-) del Diparti­
mento delle rtpaiazioni di'H'ommiiti-
straziane militare sovietica, in Ger­
mania, In incitato a cena dal coman­
dante americano del porto di Brema, 
Clan, a casa del quale trouò altre 
cinque persona che Tassoicv nr.n co­
nosceva e che ol( furono presentate 
come amici del Clou. 

Dopo cena, gli ospiti /arano tni'i'ati 
ad una gita tn automobile per le vie 
d; Brcmn. Ma non appena Tassoicv 
sali sull'autovettura, due tnd't'idiii 
seduti accanto a lui lo aggrediscono, 
gli legarono le mani e lo trasporta 
rono nella tona britannica, doue ri­
mase /ilio all'alba. // colonnello so­
vietico venne quindi caricato su un 
aeroplano e trasportato a Londra. 
Dalle conversazioni che si svolgevano 
sull'aereo, egli comprese di essere 

lALUMtmO DI LISA SPECULAZIOISE AL SEJSAIO 

I falsi sui prigionieri in Russia 
ammessi anche dal Coi/erno 
Jl compagno Palermo chiede una commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle responsabilità del disastro dell'ARM1R 

• Ieri «I Senato della Repubblica s'è 
acceso un vivace dibattito, a propo­
sito del prigionieri italiani in Rus­
sia. sulla base dì 4 Interrogazioni 
presentate daM'on. GASPAROTTO. 
dai democristiani BUBBIO e BRA-
SGHI e dal compagno Mario Palermo. 
Al termine de! dibattito è risultato 
chiaro che i senatori democilstlani 
intendono opporsi coti ogni mezzo al­
la nomina di una commissione di 
inchiesta che accerti le responsabi­
lità aelle perdite italiane durante la 
campagna di Russia. 

All'inizio de'ln seduta il sottosegre­
tario BRUSASCA. rispondendo agli 
interroganti, è costretto ad ammet­
tere ''he in Russia non esistono più 
prigionieri italiani, tranne 28 mili­
tari. sotto accusa di crimini di guer­
ra. e 11 sedicenti diplomatici che ave­
vano aderito alla repubblichina di 
Salò. Circa gli italiani in Jugoslavia 

li sottosegretario agli esteri assicura 
che, in seguito a un accordo con le 
autorità della Repubblica popolare 
Jugoslava, nessun italiano vi reste­
rà detenuto. 
Per quanto riguarda le notizie circa 
l'esistenu di migliala di prigionieri 
In Russia 11 sottosegretario agli este­
ri mette in guardia dal prestare fede 
a notizie non corroborate da prove. 

BRASCHI e GASPAROTTO si di­
chiarano soddisfatti mentre BUBBIO 
riprende 1 motivi della calunniosa 
propaganda elettorale democristiana. 
Egli tenta una speculazione sulle 
perdite della divisione Cuneense e 
PERTINI gli risponde: • Ricercate t 
responsabili ». Bobbio cita allora Zln-
RarelU e le sinistre insorgono. 'Il 
d. e. TARTUFOU interviene gridan­
do che suo figlio è ceduto In Russia. 
E PERTINI gli grida: • Il nome di 
Zingare!!!, uno dei responsabili, suo-

UN GESTO DI AMICIZIA VERSO LA REPUBBLICA ITALIANA 

La Jugoslavia ha proposto 
il mandato italiano sulle colonie 

• : i — « 

Comunicazione ufficiale a Londra - La nota mette in rilievo il contributo del 
lavoro italiano - La Francia pretende l'immediata consegna delle nostre navi 

It Governo dell* Repubblica Jugo­
slava ha trasmesso oggi al sostituti 
dei Ministri degli Esteri a Londra 
una nota in cui chiede che sia affidata 
all'Italia l'amministrazione finanziaria 
delle sue ex-colonie, Libia Eritrea e 
Somalia. 

Nella nota è detto che < presi in 
considerazione gli interessi del con­
solidamento della pace e della sicu­
rezza del mondo, come pure l'esi­
genza del progresso politico, econo­
mico e sociale della popolazione dei 
suddetti territori e di un loro svilup­
po quanto più rapido possibile at­
traverso l'autoamministrazione o la 
indipendenza. — il Governo Jugoslavo 
ritiene che tali scopi possano esser 
meglio raggiunti se la maggior parte 
di quei territori si affidi ad un siste­
ma intemazionale di tutela nel senso 
del capitolo XII dello Statuto delle 
Nazioni Unite e cioè affidando U 

CHI. ORRORI! 
— t II Tempo > ri 
lamenta in un lun­
go articolo perche 
nella tona della 
Germania otcupala 
dai misi c'è e un 
esasperato alimi- ^^^_^^^^^_^^^^ 
imn infetto ». una ~^~~^™~~~""—^— 

febbre delie dt$tru-
zwm, infinite dutezxe. influitine. • 
penfinn crudeltà ere. ». 
E taptte ptrekiT Perehi « non esistono 
ormai pia gli junker fsono parole del 
€ Tempo »ì cioè i empi delle antiche 
famiglie aristocratiche fedeli «i re e 
agli imperatori e allo stetto tempo 
proprietari di oastittime terre, di ca­
stelli e di residente principesche >. I 
resti della vecchia nobiltà hanno cori 
dovuto rifugiarsi nella sona occupata 
dagli atiglo-amencani. dove « rigermo-
ghano abbastanza rigogliosamente ». 
E intanto nella tona tooietwa — dice 
il « Tempo » — i paletti signorili 
sono stati trasformati in « sanatori del 
popolo. In caie di riposo del popolo. 
in magatimi >. Ha che crudeltà, one­
sti r«Mi7 

COMPKTLN7I.. - // « Giornale d'Ita­
lia > public a una circolare della Com­
missione agraria della federazione co-
mnnlsla di Venena. in cut si parla 
driratitatwne dei braccianti e dei sa­
lariati Son sappiamo lei riserviamo 
di appararlo! se la circolare riportata 
sia autentica o no: quello che sap­
piamo i che il « domale d'Italia », 
ma*A*httaniotene. nostra éi ignorare' 

CONTROPIEDE 
I) che tutti i par­
titi di massa. D C. 
compresa, fanno 
circolari, riunioni 
e cr.nrefni sulle 
agitazioni nel mon­
do del laooro; 21 
che per noi comu-
nuli non è stata 
mai una cosa da 

nascondere, ma anzi un titolo di onore 
e di merito, quello di porci alla festa 
della lotta di tutte le categorie di sfrut­
tati e di oppressi. 

In fallo di circolari II e Giornale 
d'Italia » conosce soltanto gli usi della 
Confindustrim-

o 
F.RBKCCE — Il Zi maggio II C»r-

maìe dei LaToraton. organo delle 
A.C.L.I., inventava un voto di sfiducia 
del sindacato del Ministero del /.-itwro 
verso il suo segretario, compagno Fio­
rentino. E aggiungeva: « ... il Frontismo 
è erba grama che in via Flavia non at­
tacca affatto ». // S giugno al Ministero 
del lavoro in via Flavia ci sono slate 
le elezioni sindacali Ilibere e segrete. 
on. Pastore!). Il compagno Fiorentino 
ha avuto il massimo numero di pre­
ferente. più del doppio in confronto 
agli aclisti. 

ÌM mortone di sinistra ha avuto 20f 
voti, quella aclista ITO voti, quella in 
dipendente 70 tppure gli iscritti alle 
A.C.L.I. sono *00! Il compagno Fioren­
tino è stato rieletto segretario, nice-
segretari «in socialista e un indipen­
dente. Cosi gli aclisti sono scomparsi 
dalla segreteria. Campa cavallo, che 
Tarba grama) creacmi 

maggior parte di quei territori alla 
tutela dell'Italia in qualità di paese 
mandatario. 

« n Governo Jugoslavo ritiene, — 
prosegue la nota — che si debba te­
ner conto del fatto che la economia 
italiana dipende dall'esistenza di am­
pi legami economico-commerciali con 
i paesi del Mediterraneo e special­
mente con i paesi del continente «fri-
cano. La scomparsa di questi legami. 
come In genere la disorganizzazione 
e le distruzioni subite dall'economia 
italiana nel corso dell'ultima guerra 
rendono facile alle potenze economi­
camente più forti di sottomettere la 
economia italiana ai loro interessi ed 
in tal modo risolvono in una minac­
cia alla sua ^dipendenza economica 
e nazionale m genere. Oltre a ciò 
occorre tener conto anche dell* pre­
senza dell'Italia per molti anni. »u 
quei territori come pure del gran nu­
mero di italiani che colà vivono. Nei 
corso di questo periodo l'Italia ha 
creato il personale tecnico necessario 
allo sviluppo delle forze produttive 
di quei territori, ha sopportato note­
voli spese materiali per Io sviluppo 
economico di quei territori per cui si 
è giunti in notevole misura ad una 
interdipendenza fra l'economia ita­
liana e lo' sviluppo economico dei 
suddetti territori ». 

• Ne! trattato su! mandato che l'Ita­
lia dovrebbe assumere, in base all'art. 
79 dello Statuto delle Nazioni Unite. 
dovrebbero essere introdotti precisi 
obblighi psr !a potenza manda te ri a 
nei confronti della popolazione di 
quel territori come pure circa la du­
rata del mandato stesso. Il Governo 
jugoslavo e convinto che il mandato 
italiano, attuato rigorosamente nel­
lo spirito dell'art. 7« dello Statuto 
delle Nazioni Unite, costituirebbe un 
immenso progresso in confronto alla 
situazione di quei territori prima dei­
tà guerra come Dure in confronto a 
quella del periodo post-bellico sotto 
l'amministrazione militare britannica. 
Esso e altresì convinto, che il popolo 
it«liano le cui aspirazioni democrati­
che si sono rese sempre più evidenti 
nel periodo post-bellico, sarà in gra. 
do di garantire su quei territori una 
amministrazione consona al Ani dello 
Statuto delle Nazioni Unite ». 

La nota conclude dichiarando che 
il governo della Repubblica Jugosla­
va. non avendo avuto 'a possibilità di 
conoscere dettagliatamente le aspi­
razioni delle popolazioni di certi ter-

I ritori rivendicati da paaal confinano 

si riserva il diritto di esporre il pro­
prio punto di vista su tale questione. 

Si apprende i n u n t o che l'Am­
basciatore francese a Roma ha com­
piuto in questi giorni diversi pas­
si per ottenere la consegna delle navi 
da guerra italiane assegnate alla Fran­
cia in base al Trattato di pace. 

Secondo gli ambienti francesi 1* 
quota di circa ventimila tonnellate 
di naviglio assegnate alla Francia 
avrebbero un carattere di restituzione 
in quanto essa corrisponde ella stazza 
delle navi catturate dalla Marina ita­
liana nei porti francesi. 

Sempre secondo gli ambienti fran­
cesi. la consegna delle navi, nonché 
1* distruzione e ' l o smantellamento di 
diverse unità, costituiscono una • coe­
dizione pregiudiziale » per i rappoi-
ti di • vera intimità » che debbono 
unire la Francia e l'Italia. 

Negli ambienti italiani si nleva che 
l'atteggiamento francese nei riguardi 
della flotta italiana è in assoluta op­
posizione con il « generoso atteggia­
mento • assunto dalla Francia circa 
la questione di Trieste. Negli stessi 
ambienti si nota che tale differenza 
deve essere attribuita al fatto che 
mentre nel primo caso di tratta d: 
diretti interessi francesi, nel secondo 
caso invece la Francia offriva qual­
che cosa di cui in realtà non poteva 
disporre e che in ogni caso non le 
sarebbe costato alcun sacrificio. 

na oltraggio al suo dolore di padre ». 
TARTUFOLI evidentemente non ca­
pisce e si slancia verso Perttnl. Vie­
ne trattenuto dal compagno SPEZ­
ZANO mentre 1 questori formano uno 
sbarramento in mezzo all'aula. 1 de­
mocristiani tentano una sortita e 
CINGOLANI. che 11 capeggia, viene 
fermato eneigicamente do SPEZZA­
NO. Alla fin»- la calma viene rista­
bilita e li compegno PALERMO 
prende la parola: « L'argomento — 
egli dice — sta a cuore a tutti gli 
italiani, 1 quali hanno il diritto di 
conoscere quale sia stato il destino 
dei loro fratelli caduti nelle guerre 
voiute dal fascismo. E" necessario pe­
rò esaminare il prob'ema con rea­
lismo, guardando in faccia le cose. 
ed ispirandosi al sentimenti che 
hanno mosso 1! senatore Gasparotto 
nel pronunciare le sue elevate paro­
le ». Il senatore comunista dichiara 
di aver portato con sé alcuni appun­
ti riuniti dallo Stato Maggiore del­
l'Esercito Italiano e dal quali risul­
ta la tragica situazione, in cui ven­
nero a trovarsi i nostri soldati al 
momento della ritirata in Russia. Da 
questa relazione si ricava come la 
temperatura si aggirasse qualche vol­
ta 6U| 40 sotto zero. In questo am­
biente gelido i nostri soldati cade­
vano per terra, schiantati dalle sof­
ferenze. 

I soldati durante la ritirata, ave­
vano perso spesso ogni espetto mi­
litare. si coprivano con copricapi 
ucraini e Indossavano stivaloni tol­
ti alla popolazione civile, la quale. 
dando prova di un ammlrevo'e spiri­
to di solidarietà umana ed eseguen­
do gli o ^ i n l del governo sovietico 
cercava di alleviare le traglch» sof­
ferenze del (o'dat! Italiani. Impres­
sionante la fine de! documento che 
attraverso tescimonlanze oculari de­
scrive "e apaventose sofferenze de! 
ripiegamento. « Ecco perchè più in-

(Contlnua In 4.a pag., J-a colonna) 

nelle moni deU'JiitflHoence Sct t 'ce: 
gli uomini che lo accompagnavano 
cercarono di persuaderlo che •'gli si . 
s'irebbe trovato mfgl»o lontano dal­
l'Unione Souieticti e uno d» e . ' q'i 
garantì che essi stavano vo'avd^ .ut-
l'aeroplano di Montgomery nella 

più. speranza che Tassoiev avrebbe :p-
I prezzato * l'alto onore * a lui reso 

unii A Londra, Tassoiev venne condotto 
tn un appartamento tn Bt'hop K'i'os 
Road 16-23. Come si accettò p'ù fard' 
questo appartamento è stato nd*b"0 
per lungo tèmpo ad *uff<cia» dealt 
agenti dell'Intelligence Service 

Oltre a una donna presentata • co­
irle AMr«. Wigino e sua figlta Betty, 
due uomini furono addetti a Tassoicv 
e non lo lasciarono giorno • notte 

L'ufficiale souietioo /u costantemen­
te «esitato da agenti dell'Intellloevee 
Sericee i quali, parlando russo ten­
tavano di persuaderlo a rimanere '•» 
liiohilfcrra ed n lare professione di 
fede anftcomu'i'sia. Gli agenti britan­
nici assicurarono a Thssoiev che le 
autorità sivietiche lo avevano denun­
ciato come traditore, e che il Fore'pn 
Office aucua g\à pubblicato una di­
chiarazione secondo cui * 0 " *i*a giun­
to volontariamente in Inghilterra 
quale profuga politico Ma Tassoiev. 
malgrado che gli agenti Inaliti ri­
corressero persino alla violenza, ri­
fiutò catcaoricamente di scriverà 
qualsiati dichiarazione e chiese dt 
essera portato all'Ambasciata cOtìie-' 
tica a Londra. 

Il 6 maggio. Tassoiev riuscì od elu­
dere l'attenzione degli agenti, fungi 
per la strada, entrò nel locai, di espo­
sizione dell'* Olympia » e in mezzo 
alla folla cominciò a arid$re di es-

I sere il colonnello sovietico rapiti da­
gli anglo-americani a Brema, chie­
dendo di essere messo in contatto enn 
l'Ambasciata sovietica a Londra Vn 
inliceman. che portava U numero 
F-55, to prese tolto la tua e prote­
zione » e lo condusse alla prigione 
della divisione di polizia * T » in 
Broon Green Road 19. 

Dal 6 maggio in prigione. Tasso'etJ 
non lece che indirizzare ogni giorno 
domande orali e scritte al Foretgn 
Office e al comando di polizia, chie­
dendo di poter vedere qualche rap­
presentante dell'Ambasciata sovietica 
e di infermare l'Ambasciatore solle­
tica a Londra. Ma gli agenti dall'In­
telligence Service tornarono un'altriì 
volaa alla carica, senza ottenere tut­
tavia alcun risultato. 

Nel frattempo, questo scandaloso 
affare diveniva di sempre più vas'rt 
tiiminio pubblico. Lo scandalo stava 
per scoppiare in tutta la sue am­
piezza e. allo scopo d{ evitalo, !e 
autorità britanniche, comprendendo 
che la provocazione da essa conce­
pita era fallita, si videro enstrrii* 
a riportare Tassoiev in German'n <-f 
a consegnarlo alle autorità sovietica 

42 morti nel Marocco 
in una manifesfaiione anfisemifa 

CASABLANCA. 8. -_ Ieri sera 
a Dijerada nel corso di una vio­
lenta manifestazione antisemita so­
no scoppiati violenti conflitti tra 
elementi arabi ed ebraici, durante 
i quali numerose persone sono ri­
maste uccise. I morti tutti ebrei. 
sarebbero 37. Altre cinque persone. 
sarebbero rimaste uccise ad Oujrlì. 
Gli arabi marocchini hanno inohr: 
saccheggiato oltre 150 npwof . 

Il pensiero di Lizzaci ri 
sulla politica del P.S.I. 

Il compagno Oreste Llzzadrl ha 
esposto ieri sull'< Avanti! ». In pre­
parazione al Congresso di Genova, il 
suo pensiero su!!* politica che I 
P.S.I. deve seguire nella attuale si­
tuazione politica italiana. Il compa 
gno Llzzadrl. ricordate le conseguen­
ze funesta della scissione, e ricor­
data la profonda esigenza unitaria che 
anima I lavoratori, afferma che oggi 
si vuo! ripetere o stesso gioco sotto 
la maschera dell'autonomismo. Egli 
sostiene quindi la necessità, di fron­
te ad un prevedibile acuirsi del con­
trasti sociali « se si vuo! rafforzare 
I* fiducia dei lavoratori ne! P.SI. . 
d| mantenere i: patto di unità d'azio­
ne e di rafforzare |! Fronte nelle 
sue basi. Per questo obiettivo è ne­
cessario che si affermi nel P.S I. 
una sinistra qualificata e compatta 
fuori dai compromessi. 

Lizzadri conclude rievando n o " 
fermezza nelle mozioni di sinistra 
«là praaantar*. 

l a Costituzione recoslovacra 
sarà promulgala oggi 

PRAGA, 8. — La nuova Cost i tu­
zione Cecoslovacca verrà promul­
gata ufficialmente domani, merco­
ledì 9 giugno, con la sua pubbli­
cazione nella raccolta ufficiale 
del le leggi. 

II Primo Ministro Gottwald ha 
f^tto visita oggi al Presidente B e -
nes a Sezimove Usti , nella sua re­
sidenza di campagna, per infor­
marlo delle decisioni pre*« dal 
Governo dopo le sue dimissioni . 

Due morti e 16 feriii 
in all'esplosione ad Aosta ? 
AOSTA. 8 — Stasera si verificar* 

In città una violentissima espìosion»: 
In un deposito di un'impresa di la­
vori stradali al "snyo'o di Via Vo-
dice e Vja Pasublo. .V) quinta! i» 
esp'osivo «ropplpvann «i ritien» t>» 
combu«tior» s p ^ t a n e a Due rrortj ' 
sedici feriti di cui nove ricov»r»'. 
all'ospeda'» McUrlz-.ano sono il b" 
lancio d*l!a rr»ve .«riasura. 

ALLA C.D.L. DI CATANZARO 

L'801. dei voli 
a socialisti e comunisti 

A Catanzaro, nel le elezioni del 
Congresso provincia le della C a m e ­
r a del Lavoro , la mozionr c o m u ­
nista ha r ipor tato I.V«.ì3 i o t i ; i so­
cial ist i 5 9r>: i demorr is t ian i .v«A2; 
i u r a g a t l i a n i e i repubbl icani £~2 
vot i . La percentuale dei i o t i r ipor ­
ta la la i comunist i è qu ind i del hi 
per cento e. insieme ai social ist i . 
d e l l ' * * per eentn. Sei rnmila<o d i ­
ret t ivo del la C a m r r a del L a v o r o 
r isulta d i conseguente* composto d i 
15 comunisti- 5 sortali»*!. 3 demo­
cr ist iani e on rappresentante per 
i l P i t i e i l P S 1.1 insieme 

P O L I T H : A KM T •«: it A 

WALL STREET E KRUPP 
SI STRINGONO LA MANO 

Le decisioni rlella Conferenza dei 
• «ei », che ha terminato a l-on 
dra i «uni lavori i l 1 gincno, 

dopo diicusMoni che t i tono trarci 
nate dal 20 apri le teorto. tono la 
conseguenza logica della polit ica d i 
reta nazionale della « terza forza • 
in omaggio alle condizioni traconia 
ne* del piano Marshall . 

T a t t i tanno che la pietra angolare 
di qnetto piano è la ricostruzione, 
con dir i t to di precedenza, dell ' indo 
«tris petante tedetea e i l r i torno 
delle industrie della Ruhr nelle ma 
ni d i quegli *tet»i nomini che die 
dero vita allTiitleri«mo e finanzioro 
no la marrhina di guerra tedetea 

I enmnnit l i tono «tati i p r imi a 
denunciare tu l i * «lampa qnetto pia 
no, a combatterlo con vigore, a tot 
tolinesre che tu l l e le raccomanda 

zmiii 'on l f -n i i l . u r i r ^ p - i r t i di Her­
bert Hoo»rr t di B r o » n al gore»no 
americano «ugh • aiuti • a l l 'Earopa 
e alla Germania occidentale, " g n i -
GriDO la divit inne della Germania 
e la r i roMracinnr del potenziale m i ­
l i tare tedmro . I.s conferenza - 4ei 
« t e i > ha ratif icato qoe>ti progett i . 
L'accordo di • pr incipio rhe la Con­
ferenza ha reaYirtmin. e rh»> tara «ot-
lopoi to aU"»ppro»a-ione dei gover­
ni intere»«sti e alla rstif irs da par-
te dei Parlan en t i , precede Is eoa-
rorar ione per il I " t f e m h M pro«-
• imo di una *«»«emb!ea Co't i to- 'ota 
della Germin i» orrid*n»»le e la e s a ­
zione dì un inverno t»d»»«-o eh» »«r* 
•ede | irori*hilmente » F r a n r " ' ' r t i 
quando la f!n»iiiu»ione * * r» _«i»»a 
redatta, approvata e re«« oper«pt». 

L'accordo dei • sei • prevede ta i i 
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be la creazione di un •u lema di con. 
troll,} dei lincino della R u br ne» 
qua e saranno rapiireiet i tat i gli Sia 
Il Un i t i , la ( i ra , , Bretagna. la r rs t . 

- t i i , i paesi del Henelu» e la Cernia 
jtia oroidentale. Tale controllo tara 

• l imitato alla d i t l r i lnu ione del car 
bone, del coke e dell'acciaio e non 

• I eileiirlcrà alla produzione tiri le 
miniere della ftuhr. I.a lu i inne della 

. tona france*e con la hizona auRio 
americana aeguirà immediatamente 
• Ila creazione del governo della <",Cr 
taania occidentale nel cui terr i tor io 
U m i l e r à una nuuva moneta. 

Questa diimpie è la n n u a r r a ' i o n e 
a f f ina le della politica di iniemhra 
mento della Cermaiita e la rinuncia 
pura e semplice alle derni..111 di 
Potsdam. I" la ci.n*arra/.inrie a n . l n 
della ternl i i le re. i ioniahi l i tà pre .a . 
dagli « o c c i d e n t a l i , di l iquidare il 

ronciglio quadripart i to di Merlino e I , . «. ,, . . . j . 
i l r n n . i , , l ; 1 ' , I Ier i matt ina, a l i * sesta puntata del 
Il conaigi „ dei ipial l ro M i n u t r i de | S U O cinico e insieme drammatico rac 
gli A f fa r i L* ler i . 

C r o n «a c «a di Roma 
MEIYIKE Eh IIELVE 1)1 KAPPI.ER BEVEVAMO COG1VAC 

A gruppi di cinque le vittime 
furono massacrate nelle Fosse 

il boia dimeni1 ira improvvisamente i particolari - Wolf voleva 
evacuare Koma - L'assassinio del compagno Bruna Ihtozzi 

io l i autorizzati 1 
risolvere il problema t e d e r ò . 

Per prevenire la legittima inquie 
Indine sull'opinione puhhlira i 8,0 
te rn i della * terza forza • fanno di 
re ai giornali che li sostengono olir 
le delega/ioni, alla Conferenza dei 
« tei » particolare quella francese. 
hanno r e m i n o alle esigenze ame 
ricane e che. se non hanno p o l u l n | 
ottenere intera soddislarione, 
hanno tuttavia strappato delle • con 
r e g i o n i ». 

Per la verità, la resistenza pei 
esempio di Hidault si è conclusa con 
una totale capitolazione davanti al 
I» esigenze americane. Ridatil i e il 
governo Srhmnan non si sono mai 
nppntt i al l ' inlegra/ iune della C e r n i i 
ilia dell'Ovest nel piano \ Marshall 
Fs»i hanno «empie approvato la ri 
costruzione della Crrmauia con prio 
rità sulle vitt ime dell'aggressione m 
zi t ta . 

Oppi che il piano Marshall fa ri 
nasrere l ' imperialismo tedesco, la 
« terza forza • vuole e lud-re le sur 
responsahilità. Per colmo d'impn 
«lenza, i giornali che vanno dalla 
estrema destra per f inire ai fasci 
Mi di tipo gollista si sforzano di 
versare lacrime di coccodrillo «lilla 
sicurezza dell 'Kuropa occidentale 
minacciata dalle decisioni dei • sei • 
Ma i dir igenti socialdemocratici e de 
mneristiani dell 'Kuropa occidentale 
hanno sottoscritto al piano Marshall 
r<> 11 entusiasmo: tu t t i , hanno difeso 
la lesi d ie la Ruhr e il suo arse 
naie di guerra dehhnno essere me«>i 
a disposizione dell 'Unione occidenla 
le anti»nvietira; lu t t i , hanno applan 
dito alla ricostruzione del potenzia 
le bellico della Cermania occidenla 
le sotto l'egidia del piao Marshall . 
l u t t j , in sostanza, sono d'acrnrdo 
sull'utilizzazione della Ruhr per la 
preparazione della guerra contro 
l ' I ' .R.S.S. • le democrazie popolar i . 
. Nella parte occidentale del conti­
nente tnropeo non esiste sistema in 
dustriale rapace di concorrere con 
la Ruhr. Nella forma/ ione del hloc 
co poli t ico-mil i tare che «a sotto il 
nome di « Unione occidentale », il 
ti.Mema industriale e mi l i tare della 

. Ruhr avrà quindi , una funzione do 
minante, in particolare se ai tien 
conto del fatto che gli Slat i Un i t i 
ne sono divental i i padroni di fa l lo . 
Ciò determina le caratteristiche del 
blocco pol i t ico-mil i tare che t i ala 
formando sulla base del « piano Mar 
shall », e che è stato creato non con 
lo scopo di lottare contro l'eTen-
tuale ripetizione dell'aggressione te­
desca ma, al contrario, con lo scopo 
di farvi partecipare l'aggressione pò. 
tenziale. 

Gl i uomini della T e r / a forza tut­
to ciò lo hanno detto, lo hanno 
scritto, l'ha 11110 proclamato ad al la 
voce. Ora che si rendono conto del­
la collera dei popoli , tingono di de­
plorare j | rafforzamento della poten­
za tedesca a cui ersi stessi hanno 
fotto*cri t to. 

Ai loro interessi di classe, essi han 
no sacrificato gli interessi v i ta l i dei 
loro Paesi di cui hanno aumentato 
le di lhcol la ogni volta che. delibe­
ratamente, hanno capitolato davanti 
ai magnati del dollaro. 
- Fu Ile Canile che per primo di» 
ae ai tedeschi che avevano appena 
abbandonato le loro uniformi grigi» 
verd i : « Non slamo venuti qui per 
prendere ma per dare, per farvi r i ­
nascere >. . • 

Fu De Canile che nel suo discorso 
di Compicgne, rafforzando le cose 
dette io quello di Strasburgo, o f f r i 
va ai tedeschi « un mezzo, una spe 
ran£a ». 

« I l mezzo • è ora i l governo di 
F r a n c o f o n e ; « la speranza » e ora 
la Cermania occidentale rhe riceve 
r i più del 2(We dei credi l i previsti 
da l piano Marshall e rhe ha la pos 
sibil i la, con un'industria rinsangua 
ta dai dol lar i , di far rinascere la 
speranza della nuova crociala per la 
riconquista del l 'Europa. 

I membri dei par l i t i americani 
nel l 'Europa occidentale dai social­
democratici a De Caul le , hanno fa­
vori to questa polit ica; nessuno di 

"loro ha protestalo contro il r i iorr.o 
degli Scharbl , dei Krupp sulla 
leena tedesca e i l loro prosciogli 
m e m o d a ' p a r i e del tr ibunale «me 
rteann di Norimberga. Nessuno di 

' loro ha mai protestalo contro il 
nuovo impulso dato alle officina di 
guerra della Ruhr. Essi non hanno 
m a i voluto dare alcun fastidio, nep­
pure leggero, acli imperial ist i ame­
ricani che ripristinavano i magnati 
nat ist i in i n n i t posti d i comando 
della Germania occidentale. Segnen 
do la politica dei fautori d i guerra. 
essi hanno puntalo sull 'avventura. 
hanno consentito a fare del nemico 
d i ier i un futuro alleato nella eoa 
licione poli t ico-mil i tare occidentale 
antisovietica. De Cani le e i suoi com­
pl ic i della terza forza hanno puntato 
sulla guerra ed essi sono dunque i l i 
u l t imi ad avere i l d i r i t to di preoc­
cuparsi dei Paesi dell 'Enropa orci 
Geniale. 

j D'altronde, i loro improvvisi t i ­

ntori non dipendono dal fa l lo che le 
I • decisioni dei « sei • possono fare r i 

nascere l ' imperialismo tedesco. E««i 
protestano contro il fa l lo che gli 
Stat i Uni t i non abbiano offerto sa-
ranzie mi l i tar i alle cinque potente 
occidentali e al pa l io di B r u * e H * i 

^ che le lega. Essi protestano contro il 
fatto che a I ondra non aia slata de 

' c i ia , contemporaneamente all 'orge 
niztat inne pol i l i ra della Germania 
occidentale, un'alleanza mi l i ta r * an 
tisnvietira Europa-Stati U n i l i . 

\M • l.o smembramento della Cermania 
: • non li preoccupa: ciò che li preoc 
£_.. cupa è il fa l lo di eisere alati ima 
,*-;', aeherali agli occhi de» popol i : ed 
Pt'" e«ii sanno che le forse della pace e 
E > . del progresso sono grandi in Ftiropa 
i*»v; a nel mondo. M . at. 

conto. Kapp.ei ha toiminato la sua 
deposizione. L'ha terminata afli «ai­
tando Il tema più scabroso, più tra­
gico del delitto d| cui deve r'spon 
dcre dinanzi alla giustizia II mas-
•,acio delle FOs.-e Ardcallnc. 

« Giunto alla cava — comincia Io 
Imputalo — feci un'ispezione "nsle-
me ad un mio ufficiale, mentre s' 
•sentiva 11 1 timore del motore del p i l 
mi camion che stava arrivando La 
esecuzione non potè avcic no-"*'» uu 
hito In i / io perchè mancavano le flac-

e««* cule. non ricordo quanto tempo <>«• 
colse per l'operazione: riconto bolo 
chi quando finimmo era notte 

Secondo plotone 
« Non riconto nemmeno 'j.'r.sc-

sur II hola — chi qprl i| [ n o n pri 
pi imo io f«M.-| par'e del stCO'ido uU -
ione. I detenuti venivano avviat i al-
.& cava a eruppi d< cinque .i.ni'i, .1 
mano che scendevano dal camion » 

PRES * Come spi «ale chi finC-
no tiovatl I cadaveri aninvic -hiati 
l'uno siiH'nltro'/». 

KAPPI .ER: * Non so icnde.'m' r-'ii 
to d' questa eli costanza 5«-'l>ri d.-i 
110 che le caline (mono 1'^.'«oe da­
vanti all 'enfiata per rum C.r.e mu­
tilare (rumori) dallo tntne » 

PRES . « Ma In porzione de, cada­
veri dimostra che Ir vi t t ime furono 
uccKc l'una sull 'altra!» 

KAPPI .ER « No. Ciò non e M I C -
cesso » (commenti) 

PRES « E vero che «inaiamo V 
ritìnto d| prendere parte al pioto»,e 
d'esecuzione? * 

KAPPLER- «SI l.o seppi al mio 
ritorno dopo che mi eio allonlana-
to per un certo t°mpo. Waytlri non 
aveva voluto sparare Anche fin Ri' 
a l tr i uomini c'era un certo (c imen­
to M I (11 riferito che Wavtin ehhe 
a dire ad un collega alludendo » 
me- Er/tf impartisce oli orditi, e im» 
li esegue. Nell'interesse della disfi 
p'ina. mi misi allora U"a seconda 
volta al plotone d'esecuzione * (coni 
menti). 

Cognac per il morale 
PRES « E" vero che ) vostri uo­

mini erano molto demoralizzati1 » 
KAPPI .ER «Depressi direi Ad un 

certo punto estrassl una boi licita d ' 
cocnac. ne presi un jorso e la of­
fri i Alle 20 tutto era finito e. men­
tre | miei uom'nl andavano a mensa. 
io m| recai all'Hotel Excels!or . ». 

PRES fitiferroiiipctiffo); « dopo 
aver consigliato a tutti di ubria­
carsi ! ». 

Kappler. dopo aver Insistentemente 
negato, riferisce che all'Excelslor si 
Incontrò con Dollmaii e con WolfT. 
giunto espressamente da Verona. « Ad 
essi espressa" l'opinione — egli dtee 
— che la rappresaglia cosi fatta non 
era d| molta efficacia Wolf ribattè 
dicendomi che la popolazione romana 
non aveva dir i t to ad alcun riguardo 
e che. anzi, dovevo preparare un 
piano d'evacuazione per gli Uomini 
dal 15 al 65 anni Ciò avrchbe a l ­
leggerito I servizi d; apiproviERlo-
namento Io chiesi allora 20 000 uo­
mini per realizzare |l plano, ma Wolf 
me ne promise la metà ». 

« A l funerali del «oldat; — prose­
gue KappJer — Wolf usò parole dure 
e giurò che | caduti sarebbero stati 
vendicati oltre quello che era stato 
eia fatto » 

La Mtrage della Storta 
Terminato II racconto. l ' Imputato 

si dilunga «11 quella che ecl*. defi­
nisce «opera di sabotaggio al pla­
no Wol f» e parla del come venne a 
scoprire che erano stati fucilati 335 
uom'nl e non 330 (320 secondo H co­
municato ufficiale), scaricando la re­
sponsabilità del fatto sulla polizia 
Italiana, che aveva fornito l'ultimo 
contingente d i « degni d i morte ». 

I l Presidente Fanton: chiede quin­

di In quale ora fu fatto partire II 
camion su cui aveva preso posto 
Biuno Buozzi. 

« Era già notte (dal 3 al 4 giugno) 
— risponde Kappler. — Quando giun­
si a Vene/la seppi che II coman­
dante del camion, tale Ka iau . aveva 
ti liciti.ilu di pi «pila Iniziativa I 15 
detenuti .1 lui affidati » E qui una 
lunp-,! t l i l t r i a per ceicare d| «l'mo-
stiarc che lui sul camion non c'e'a 
olfatto 

E' mezzogiorno quando, terminata 
la deposizione, hanno Inlz'o le con­
testazioni . * 

PRES ' « Fu trasmesso un comu­
nicato' » 

KAPPLER . N e l coi so della jr 'oi-
ndta del 24. suppongo * 

PRES « A h , supponete! E che co­
sa diceva7 » 

KAPPI .ER . C h e r i a stalo esectil-
to l'allentato n°u '-n "on ilcordo 
parlava «Itll.i cippi esazi la credo .» 

/ / comunicato 

Vogliamo 1 luti escale noi !a me­
moria ali assassino Kappler II testo 
del toiniinicato. che venne radio-
difTiiso la *cia del 24 e pubblicato da'. 
uloinali |l 111,.tlino del 25 è quello 
famoso chi <lo|H? avci annunciato lo 
attacco d| Via Rasella. nel quale c-
lano stali uccisi 32 soldati germa­
nici, affermava che pei ocnl tedesco 
ucciso « verranno » fucilati dieci ita 
Uani e concludeva bruscamente, la 
sentenza e stala eseguita! 

Dopo altre contestazioni del P ie -
sidente e del giudice lel.itore. an­
che Il P M Veut io rivolse a l l ' Im­
putato le sue domande, le quali pe­
rò. almeno secondò H nostro parere. 
sembrano fiacche e di scarsa consi­
stenza. Ciò e dovuto probabilmente 
al fatto che le contcstaHonl sono 
state rivolte solo M I punti margt 
nall I pochi che non fo^scio ancoia 
-.Uftìclentcmenlc ch 'a l i 

F ia le altre, cit iamo alcune do­
mande. 

P >M «Peiche sconsigliaste I vo­
l i l i superiori dal restuurnrc Mus«o-
• Inl.' Volevate forse un ROverno m i ­
litate tedesco? » 

KAPPI .ER « In pai le si. Macai 1 
con ministri tecn'cl italiani » Fra 
il pubblico si inol inola. «Pei 'con­
trollare 11 Plano Hlmmler. . » 

di Acquai one prelevaste una cassa 
di argesiteila? ». 

Kappler, malgrado che U col Veu-
tro gli mostri alcune lettere che 
comprovino II f iuto, nega ostinata­
mente 

Il Piesidcnte vuole Infine sapeie 
come nidi bulla nuca di Bienne v i t t i ­
me furono trovai) I lori d) 4 o 5 
colpi Kappler spiega che forse era 
dovuto al cattivo funzionamento de> 
« ui l i ia italiani >. 

Al termine dcll'udlc iza (sono le 
13) l'avvocatessa Piatt i annuncia con 
voce emozionata di ri ìunclare alla 
difesa d; uno degl'ini lutati e che 
sarà sostituita do un collega. Ad 
ogcl alle 16 II sècuito 

Da (loniiiiii H2P 
eI05|)roli!ii^ito 
In prosecuzione del programma di 

ripristino delie linee, a deconcre dai 
10 giugno verrà ripristinato l'eser­
cizio della linea filoviaria M2P sul 
percorso: piazzale Ve ratio, via C. De 
I.el ls. via del Ramni, viale Pretoria­
no viale Castio Pretorio, piazza I n ­
dipendenza. Fcrrovlo. via Nazionale. 
T i aforo, piazza di Spagna, via Con­
dotti . piazza Cavour. 

Inoltre a partire da 12 giugno ver­
rà ptolungata da piazza Fiume a 
piazza Indipendenza la Unto filo-
v ia i ia 109. 

ATACeACEA 
a l l ' esame d e l Consig l io 

Veiieidi piossimo alle ore 21 il con­
siglio Comunale si r iunita pei affron­
tare la discussione di un lungo o.d.g. 

La seduta si prevede particolar­
mente movimentala, dato che l'as­
semblea dovrà occuparsi della situa­
zione venutasi a ci cai e in setto alle 
commissioni animisti atrici dell 'Atac 
e delTAcea in seguito alle d'inlsslonl 
pi esentate dai membi i democristiani 

SI DEVE PARLARE DEI SUICIDI ? 

Poniamo alla stampa 
un drammatico dubbio 
Quello che dicono le statistiche - Chi muore 
e chi no - Un problema di responsabilità 

Due fptilnfi suicidi e un su'c'dio 
mandalo ad effetto .10110 (I constili-
ttvo che la cronaca hn registrato tir­
ati ult'iitf due (/'orili E' un bilancio 
che nuii può lasciare tndlffcrcnle 
neppure il più aruìo cronista e eli» 
merita anzi di essere stud'ato con 
attcìuionc per l'estcrn/crsi di un ma­
le che se non mirti tempestivamente 
arginato, nschierà di moltiplicarsi m 
proponimi addirittura i/eomctriclic. 

.Abbiamo sotl'occhio le statistiche ti 
dei quattro anni clic recano con lo­
ro il bapaolio peggiore del dop->-
guerra: 1944. ,'45. '4S, '47, Anni duri 
per il ritorno dei reduci, per la di­
soccupazione. per le mutate situa­
zioni familiari di m'yliaia di (bilia-

IERI ALLA GALLERIA NAZIONALE D ARTE MODERNA 

Dui; i:.i|iolfi\uri deH'ollocenlo italiani, 
slreyiali a nullellale da un esaltala 

»i di tutti i ceti, noma è al centro 
di qucjfe xtatistlchc e l'iudifc de' 
«l'cidi, se sale di poco dai set Ionia 
del -14 ai .seltantariue del '4,.,5. balza 
ai colpo nel '46 raauiungemlo 1 110. 
uanra e toccando quindi le ce 11 fo­
no oc muta del 1H7 

Il 194H. 

Si trulla di>l "Vali),, di e di 'Alla Statina,, di SctjaiiUni 

M 

Un cimane disoccupato, nel ten­
tativo di crearci In oi»nl modo 11 suo 
quarto dVira di pubblicità,, ha ieri 
sfregiato con tncoM-leute 1 andan­
tino due capolavori dell'olici euto 
italiano. « 11 Voto » di K P Michel-
li e « Alla Klunga » di Segantini 

Il disoccupato, tale Pietro Hrusto-
!f»n nato a Vittorio Veneto 27 anni 
(n, e da |K>CO tempo a Roma o \e 
era temi lo |>cr cercare lavoro, \erho 
le ore 10.30 si recava a visitare la 
Galleria Nazionale di Arte Moder­
na a Valle Giulia 

Dopo aver a lungo vls'tato la mo­
stra. Interessandosi attentamente 
dei \ari dipinti il Brustolon si sof­
fermava dinanzi al « Voto ». quadro 
lei Michctti che r a p p r e s o l a il viag­

gio d| un gruppo d! fedeli che In 
« E' vero che dalla ca*a uno .«lancio di fanatismo religioso 

DOMANI ALLK OHK 1H,:5<> 

La commemorazione di Matteotti 
al lungotevere Arnaldo da Brescia 

D o m a n i a l le e re 18.30 a v r à luogo 
al Lungotevere A r n a l d o da Brescia 
la commemoraz ione del m a r t i r e de l 
socialismo i ta l iano Giacomo M a t ­
teott i . 

O r a t o r i uf f ic ia l i del la cer imonia 
saranno l 'onorevole Ferd inando 
T e r g e i t i v ice Presidente del la C a ­
mera dei Deputa t i e l 'onorevole 
Ruggero Gr ieco. Presiederà l 'ono­
revole Oreste L i zzadr i . 
I.e sezioni del Par t i to Comunista 
I ta l i ano sono inv i ta te ad i n t e r v e ­
n i re con le bandiere abbrunate . 

AI. COMIZIO DEI METALMIRGICI 

I t o v e d a «leni i u t ' i n 
I n p o l i f i r n «IVI ( t o v e r n o 

Ieri aera M è tenuto, in Pia/^a 
Esquiltno. l'annunciato comizio dei 
:netallun;lcl r 

Al numeri*! c o m e n u l i ha parlato 
per primo Pre/Josi che ha fatto una 
ampia rclanoue sull' intensa attività 
svolta dal Sindacato por evitare Ul-

LE COLONIE DEI FIGLI DEI DISOCCUPATI 

Vibrata protesta del sen. Massini 
per l'evasivo contepo di Andreotti 

Siamo di front* ad una nuova 
prova da part* del governo di fa­
ziosità e di incapacità a risolvere 
i problemi più urgenti delle mas-
e popolari. 

Da vari mesi gli organismi più 
democratici e rappresentativi del­
la nostra provincia: la Camera del 
Lavoro, l 'U.D. I , i Comitati popo­
lari di assistenza, la lega dei Co­
muni democratici, si erano messi 
a! lavoro per organizzare colonie 
per i fluii dei disoccupati e delle 
famiglie più povere, tenendo per ciò 
conto della disposizione che dà di ­
ritto ad un contributo da parte 
dello Stato e degli aiuti che pote­
vano giungere in attrezzatura ed 
in locali da parte del comune di 
Roma e del Provveditorato. 

I l Governo continuando nella nia 
tradizionale politica vede però la 
assistenza come una pura questio­
ne dj bottega che de\e servire, non 
a fare gli interessi dei più biso 
gnosi, ma quelli di determinati 
gruppi politici. 

Si è cominciato pertanto con il 
concedere ì locali scolastici dei co­
muni della provincia alla Pontifi­
cia Commissione di Assistenza sen­
za sentire i l parere dei comuni I 
quali avevano Eia predisposto un 
diverso uso degli stessi locali: e 
il provveditore non ha ricevuto il 
senatore Berlinguer che andava a 
«ottonorgli tale grave abuso ac­
compagnando una delegazione del­
la Lega dei Comuni democratici. 

Ma l'aspetto più sintomatico del­
la questione • che Fon. Andreotti 
da ben quattro giorni rifiuta un 
appuntamento al senatore Massini 
il quale. « nome di tutti i lavora­
toti romani gli ha indirizzato una 
vibrata lettera di protesta. 

Evidentemente P«r l'on Andreot­
ti non hanno importanza i 300 000 
lavoratori romani. Ma non sono 
dello stesso parere le masse po­
polari della nostra ritta che non 
«ono affatto disposte a tollerare che 
il Governo ancora una volta tra-

v u r i le esigenze delle famigl ie dei 
disoccupati , r o m e o r m a i , per la sua 
faziosità, troppe volte ha già fatto 

144 bambini di Primavaile 
ospiti della Consirila popolare 
I * ( onduli* |>o|>«tUrr rli i'rimatalte 

ha ieri »l|r*ttto un pran/o pfr 144 b»m. 
l'ini fifli H*i <li«rx-rn|>nli nVHa rH.rcxm 
P»rllC"l*rrnrnlf rnmmnn-ntf r «Min il 
rnnrnun «Irli» «'iliiNrirlÀ [*f>|W>l»rr 

Olirr affli «lutanti ÓVII» borenti» eh* 
hanno partecipato alla «ntto-rn/ion» han­
no mntfibmtn infatti alla «impaura ini­
ziatila alrnnr con«n!tr iVl rrntro il n-
HOTHI . Marao Colonna' e tntti i rom-
rafrrunti tirila zona. romprr»i r l i o«tt. 
rtir h.inn«> offerto jrralnitamentc il latoro 
•I . 

teriori UceiiziaiiicaLl e i>er Impedire. 
nei limili del possibile, un aggra­
varsi della crisi nel bcUore delle 
medie e piccole industrie metalmec­
caniche rumane 

Quindi il sen Roveda — segre­
tario nazionale della PIOM — dopo 
a\er criticato duramente la politica 
economica perseguita dal Governo e 
IH calcolata pa&Mvita degli industria­
li nel confronti di tale politica, ha 
denunciato ai lavoratori 1 pericoli e 
: gravi danni che minacciano le In­
dustrie u letali urei che IIH/JOIMII e >e 
maestranze Italiane in conseguenza 
deH'HppiicHiione del cosiddetto pia­
no Manchili tanto tenacemente |>er-
eetiuito dall'attuale Governo 

Il scuretario della PIOM ha con­
cluso li suo chiaro e forte discorso 
Invitando tutti 1 lavoratori a inten­
si il rare la lotta in difesa del lavoro 
e della Indipendenza economica del 
Pa<*e e Per la salvezza dell'industria 
'iietallurcica nazionale, fonte di vi­
ta per centinaia di migliaia di lavo­
ratori Italiani 

Ha chiuso il comi/Jo il senatore 
Cesire Ma«-siiit ' ti quale ha voluto 
riconfermare ancora una volta pie­
na e imoudirtonata solidarietà del­
la Camera del Lavoro ai metallurgici 
romani che tanto valorosamente si 
stanno ttaitendo 

Dopo 11 comizio la Segreteria, del 
Sindacato si e riunita per esamina­
ne la situazione determinatasi alla 
« Tirker* » dove in conseguenza del 
'ermo attc^mamento dczli operoi. la 
vertenza è in via di risoluzione 

di recano a rendere omaggio carpo­
ni alla Vergine 

Il Driistolon. dopo aver lungamen­
te ammirato il quadro, estraeva un 
acuminato temperino ed approfit­
tando della assoluta mancanza di 
guardiani, sfregiava in due punti la 
celebre tela Non ancora contento 
della sua azione il Brustolon si re­
cava quindi nella sala attigua e ri­
peteva la hiia o|>crayJone sul non 
meno famoso quadro di Segantini 
a Alla stanga » 

Il giovane si recava poi dal custo­
de della Galleria e lo metteva a) 
corrente dell'arcaduto Poco dopo il 
Brustolon veniva tratto In arresto 
da agenti del lonimissariato Flami­
nio ai quali, con tutta tranquillità. 
confessava di aver agito cosi per 
poter attrarre l'attenzione pubblica 
-.ul suo nome 

Fortunatamente 1 danni infertl 
al dipinti non Mino, a quanto ri­
sulta da un attento esame effettua­
to da due periti, di grave entità. 

C 

INCIDENTE AL * BERNINI > 

Duo ballerini greci 
atlono dal palcoscenico 
Un numciu veramente fuoi i pro-

31 anima è stato ieri sera compiuto 
da due ballerini greci, ncll'eseguire 
una danza folcloristica al cinema 
- Bernini ». 

I due trasportati dalla foga della 
danza cadevano dal palcoscenico fe-
icndosi gravemente. 

I.a donna tale Anita Stefanau di ts 
anni di nazionalità greca è stata r i -
covciata in osservazione all'ospedale 
di S. Giacomo. - r i . . . 

IERI AL TEVERE 

Una gara subacqueo 
finisce i radicameli le 

Con f a i rivo del caldo i gorghi del 
Tevere cominciano a salire agli onori 
della cronaca nera; molto spesso, 
troppo spesso, infatt i le infide acque 
de, duine inghiottiscono inespci l i b a . 
Cnant: 

Ier i è stata la volta di un ragazzo 
quindicenne, tale Roberto Bennucci. 
Il quale e mlsci amente affogato men­
tre stava prendendo un bagno nel 
fiume all'altezza della Basilica di San 
Paolo. 

Vci^o le 01 e 11.30 il Bennucci si 
lanciava in acqua insieme ad a'.cuni 
coetanei pei disputare una amiche­

vole gara di ìeslsten/a subacquea; 
mentre i suol piccoli amici risalivano 
però felicemente alla superficie dopo 
un breve penodo d'bumei sione il po-
veio lagaz/o non 1 lcompaiiva. 

Chaniati telefonicamente, i Vigi l i 
del Fuoco accorrevano sul luogo de l . 
la sciaguia con un cario attrezzi. A 
bordo di un canotto pneumatico i 
Vigi l i cominciavano alloia a spanda. 
aliare con grossi tamponi II letto del 
fiume Anche vetso le ore 13 ripesca­
vano 1) cadaveie del Bennucci Impi ­
gliato in alcuni cespugli sotto il pelo 
dell'acqua. 

I IriiFfiitori fk-ll'AKAK 
sono slati condannali 
Ieri mattina %t r trinila prr-io In IX-

bi* Sr/ionr Prnalr elei Inhiinalr, l'ul­
tima mlirn'a ilei proccio a canto ili 
Valenlini Cc«dre e ili altre l(> inr-one. 
imputalo di A*«m'ia/ii«nr a ililinqnrrr, 
trulla a il.innn della *oilr ilrll 'XftAn Hi 
\a|toli r ili falso 111 fitto pubblico 

Il 1 ninniate, ritiratoci in laiiirra Hi 
con-iplio air ore l(O0, dopo quattro oie 
rrmlrta nolo il suo «minto 1 ondan­
ti* mio il Valcn 11111 ail un .nino r <ei 
mi'-i ili rcrliifionc r gli altri a 
minori. 

penr 

per l'esperidi;!! che tic 
«iibifliiii.. non ctiuibicra 1/ quadro, ma 
lo renderà ancor piti gruoc 

/.cyi/ctomo giorni orsow> ,»i min ri­
puta scientifica le considerazioni di 
un nolo pstcoiouu. .secondo K qtiaCc 
le cuu.se dell'aumentare dei suic'di 
andrebbero riferente ticMn lcntc«a 
coti cui pli e l e t t i degli arrciiitucnf' 
belt'ci si ripercuotono a disturna 'di 
,'cmpo e conducono l'iudir'diio * se­
t/nato » ili Tot tuo; luti e de! suo pro­
posito In termini piti semplici, si 
tratter ebhe dt un (niumn psicolo­
gico prodottosi perlopiù dwantc la 
(tucrra e i/ie mnturn nel tempo s<no 
ni ino tragico epilogo 

Se ttlc pmdi^io e esulto m gran 
I parte, non lo e però 111 tulto e la-
' scia aperto ti campo alla discussio­
ne .su Iciiq ben ptu nitidi. 1 tnoluil 
di tiiitura economica, e quelli, per 
cosi dire, accessori 

Sui primi sono le !>tcs5C st<itlstt-
chc che illtiniiiiiiKO. Il suicidio tocca 
te class, più umili e cilptsce 1 ceti 
pln provati dalla interra, operai im-
picwuH. pro/css'Oiu'sti. sludeiitf, don­
ne dj caia. Non tocca aljatto, o quu-
ii, gli industriali i commerciatiti. 1 
proprietari, i benestanti t capitalisti, 
gli appartenenti al culto o agli or­
dini religiosi, vi lUPttiamo a pro­
curane il bollettino statistico del 
Comune dove queste cose son dette 
coti qrande impnri'altla 

l'ciipoii» jioi , motti-i « accessori » 
e qui ti tinsitw discorso si ferma. Sta­
rno nel campo che sfugge di p'ù al 
rilievo dei dati e del) e cifre, ma 
che riveste ta massima importanza. 
£' ti campo drff'tu/lucitza che la cat­
tiva letteratura e la slampa quoti­
diana esercitano scura apparire ne» 
confronti dr'l candidalo al suicidio. 
Tutti noi sappiamo quanta responsa­
bilità pesa su di un titolo a tre co­
lonne. sulle descrizioni particolareg­
giate del * fattoi,, sul topo da frrand-
auignol che lrop\ta stampa ostenta 
nel rendere la cronaca di un suici­
dio C'è una pericolosa tendenza a 
raccontare come ti tale si è ucciso. 
State pur certi che il giorno dopo 
qualcuno lo imiterà nello stesso mo­
do. Vorremmo che questo fosse lo 
spiiiito per titr- serio esame di co­
scienza da parte di chi ho tn mano 
uno strumento così delicato come la 
stampa Vorremmo c/10 tutti i tui-
slr/ collcqhi dinanzi a citi si è tolto 
la vita riflettessero, prima d, mette­
re mano alla penna, ni p:so del toro 
gesto. 

R. R. 

C O N V O C A Z I O N I DJ P A R T I T O 
MERCOLFDI 

CU • ] ! ! prop. qli ilJitli i l inpi. • tMpen-
ubili frappi • Amici « I l Omlè • ti 1 («mi 
tati l i «iHotion» dcilr N>-IIWII lìimirolrnc?. 
Italia. Matao Panoli. P Milon Ptratttini » 
tallii tuffila «ino cuit^v'lt «llf *:t )9.<o 
npllr rupollii* «fH| In'fM'n» 01 ittmita 
Iella ¥rJ'ìii\on* 

Oli addilli tlanpa di Sinaai l'istmo mi 
i><imrrigii'i in Irdoianoni fft ritinti | • via 
\wi\t • H altre pubblicauooi 

I tiipomabili dil «.nadti di Smani alt» 
or» tS in |pilpt.ifii>ni 

I tompajai rnpotuibil di) Mmi i i d'irdui 
<ono coniorali ftt le IR in rodirinom 

t ritpaniibili ilillstali allr 1^ in FH* 
raimif 

AnlllltrotrantHM. la ™ imi-.«ir ni- di Ijt'irs 
1»lla ratcìi'fia ali» 17 in Ffdiraiinn» 

Ftrmi in I intirrrUijlarr al r«ni?liti is 
If'lfraim'"" all' 'ir* 19 

I nqritat' dilli ugnanti u n n i ali» " 
m lrd'raiu>ni \pp ̂  l.udniMi Mâ ao ,n 

l.mna IKliriiir Ptme«l'nn San Lnrrnio, Tra-
N'm'rr 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 

Comminimi intimi dilla Rslnfia <<i n i 
R'ilant. n.j(i nr# IS "0 1) SinÌ3-~ato IjiManti 
in ligan 

Maiatrinu dilli 3lu Stiflir, f jn or» l ì in 
ratiera <\e] 1 i i o m 

J^ FR0\TE 

J£\ roruiiARK 
Il (iruppo Cnn<IIUtr tifi ninno d'I 

Hlnrro drl Pnpnln t rnn»oralo prr «la 
arra allo nrr it 4 \ U Crr(nrla.na &l 

( ( ISSI I I I . rn l 'O l .Md Itll lNALI 
— 0 ( f l allr nrr Ifi rlunlmir di tutti 
«li att i iKU clrllr (nn«ullr a \ U lirr 
CnrlaiiA M 

I r «l'curnll conMlIIr «non rnilinrltf 
nrllr loro «fili allr otr 19.30. s to­
rnirò, Inquilino, l'Iatnlnlo. tinnita 
<>lintpi.t, Monti 

M ' H o - Klunlniir drlla I ontulla. 
d'I tornitalo dlsnrrupall r as^lslrnra 
ron I rpaprrsrtitaiitt ilrllr lahhrlrhr 
drl quarlirri » \ I4 Appla Ninna 3ì> 

U.AM.I .VRI I IK (.AKIIIAl.DISK — 
Oieci aHr nrr IK In Via (irrgorlana 
SI I rrspnntahlll drllr a«an(uardlr 
(ìarlbaldltir. Nrssutln mailrhi. 

HKt.K/./.h I lARlllAl.niNK — Mll-
Ir Ir rrtpiinsahill drllr racartr ca-
rlh.ilillnr In Via Itrrjcnr lana 51 nggt 
allr nrr IH Nrssunn manrhl. 

iMilo^rafic gra l t i i le 
a (g i t i i bambini 

dai 2 ai 10 a n n i che c i i t r e i a n n o 
nel la M O S T R A di R O M A ( P i a z ­
za le Clod io - F i l o b u s E F ) c o n una 
copia di •• C A M P A N E L L O - , D o ­
mani , g ioved ì , ( d a l l e IS a l l e 21 ) 
F E S T A dei BAMBINM - C O N ­
C O R S O di B E L L E Z Z A - G I U O ­
CHI - RICCHI P R E M I . 

PICCOU PIIRRt i f iTA 

PPIL0G0 NEL DBAA1MA DI VIA APPIA NUOVA 

Il calzolaio che ferì la figlia 
arrestato a Velletri in un casolare 

.Min I I par - Neretto (arida doppia. 
Questi avvisi st rteavuno praasn la 

riinceasionarla esclusiva 

SOCIETM PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.L.I 

Via 4el Parlamento n • . Talefnnn 
«1-173 r t l -DU ore 1.3» I I -

Il «anjiiiino-o ilramtna (amiliarr di ria 
Appia Nuota h^l t- irri piunlo ina<-pel-
tatamrnlr al «no fatale rpilo^n con l'ar­
re» lo ili (tarlano Mr Marchi», il r>n-
qiianiarinqiirnnr r«il/olaio i IIP in un ar 
Cf»»o d'ira inlpi ilouirnita v m » j a 
rolpi di trinrhrlln la piotane figlia 

l-'arfr*ti> ilrl Irritorr e .••iato ••••culto 
•la act-nii Irl ( ouiiiii-..iriaio di I' >. 

di 

••hio ra«olarr di«al»ilalo uluato a poi In 
chilonirin di di'ian/a «l.ill aiutato 

Nrl tuo rifucio raiopr<irr il calzolaio 
Ila prrò ritento Ir^nifiillarrn-nlr «oltantn 
una noi Ir n i un fruirmi \H°all>a di irrl, 
infatti, nunirro»! ngmli drl ("otnmi"a-
rialn di I' S «li Vrl lr in dopo u r i 
t in ondniii i oinpli latin oli- il in-.olarr fa 

jirvnnu una iniprui 11-« irru/ionr «orprrn 
•li Vrl lr in a -rpinln di-llt- ci ri ola ri 
nrrrrhr iliramair dalla fliir-lura di 
Htmia 

Il l)< Mari In-, dupli In pr«'< ipito-fl 
Ui~n dalla suri alula/ionr. aicta a lunpo 
vasaio prr la lainpaein roiuan.i. un 
mrr«a nfll'on-iinl». in preda ad un ai n- j >t«i pianando noli/ir drlla firìinni*. 
io riiuiif-ii In •«•trullo, por •finrpr»- allr i 
rirrrtbr drlla Poli/ia. -i rn « a \ r l l r l f i , 
tuo pai-<r nalalr, r M rifuzio in un tt-r- | 

drudo il t r i i-Ilio nmora miiiur-.i nrl 
•unno 

Il Or Manin» «i e lax-ialn tranquilla 
mmir aninianrttarr da;li a^rnii srn/n 
•ti rr- una parola, «oliatilo in r a d i m i , 
tuainrnlr ronimo«.o. il rril/olaio li a chi*-

H I t . I l i t , , , « , , l , , | l l l | | | | | | | | | | l l l | l | , M I l l l l l i I I I I I I I I I I I I I I I I M M H i l l l l l l l l l l I I MIMI I I I I I I 

f n i >n4 

Rappresaglie contro i lavorafori 
alla Sogcne - Immobiliare 

Evidentemente decisa a valor i / rare 
sul piano coticreto I risultati eletto­
rali dei la apri le. la Soaenc-Ianmobl-
Uarc f io» p«*rde tempo e. latito p r r 
eominciare. ha d«Ti«.o 11 l irenrtamento 
del proprio funzionano dr. Marcello 
Ferraris, Segretario del Comitato I .A-
«Mle di categoria dei Con' lgl l di Gc . 
Mione. 

E" facile Individuare In quel lo epL 
sodio lut t i gli aspetti d: una vasta 
manovra di rappresaclla politica e 
sindacale attraverso la quale si vuole 
mortificare lo spirito d i lotta dei la­
voratori che. rluti-.t'si ieri alla Ca­
mera del Lavoro, hatwio deciso di por­
ti in agitazione 

Autisti pubbl ici 
l-t,«»i jiSMii-i ri maSsati *t *ftii\ p" 

liti'i aaLfa»'«t: iKitrli ;r-*«ia<» I>»I*'B» «lai!» 
•> l i « 17 m ia *»<• t-aiii-l!» TU l t i ; j i 
sa I I !» 

Il parricidio della Marranella 
in Corte d'Assise 

' •»« t'Aaluni I. I t 

GRANDE i r i j i u »»[.'^iii.i-ir r<tna raidfll. p*l 
I.frena pirm mjjiifiri ,ini-ninti 12 m'-\ 
**-nia anticipo M l P I I. . ' m linpn M»r-
'io •>'! primn p jnn 

prima 
A«5i«r 

••ono compar-i i rn dinan/i alla 
^r/ione drlla no»tra ("urie di 
Hi'cro Talaia • Itix^ro rrrrarn. retpon-
«aliili di a»rr prot orato in ronrorv» Ira 

I loro, la mori» »ioli-iita di (ìianntp Fer-
raro. padrr di llnrin, rolprndnln ripf-
lutamrntr al iapo con un marzimln Hi 

I lr;no 
Nel riirm •!< Ile in.Ianni r«plrtaie dal 

( ' ™ m i « i n n Manno e dal Maresciallo 
Zanna, «iilolo dopo il parr<rid<o. »| prò 
•-rilevai al frrnio di Ro«a rrlulla. moelir 
drl Rmio Irrraro r di Ta-ipialina Fff-
raro. niojliF del Roiio Talaia 

Que«t'nltimn ftrrrhhe ninfr»»ato r|i ea 
• rre «tato IV*eriiliirF maleriale d'I de­
litto prrri»ando rhr trr-n Ir ore 2 del 
12 aso«to 114% mrnnlraia il «norero rhe. 
rome sia in pterrilrn/a. lo minarnata 
ron un mitrilo 

f- RI , Ksrsm prrno reagito rnlprndolo 
ripetutamente «nlla tr»ta con un ha«fone 

Il mareseiallo Zanna ha affrrmato qte 
»la mattina nel rnr«o del prore««o. di 
axer etnlo l'impre««inne rhe • il Ferraro 
fo««e «tato firnso nel sonno, opinione 
rontalidtta dal ri'mmi«»ario Manno. 

I l prezzo dell» fruita in qneetì ait imi giorni ha «abito un anmenfo 
pauroso. Centinaia di lavoratori sono stati costretti a togliere dalla 
loro mensa questo alimento. I,a cosa però non sembra preoccupare 
ecreasivameute la nostra Ginnta Comanale. dato che. l'assessore al 
tecnoloctro ha fatto presente che dopo tatto a Milana costa i l doppio 

Nozze 

Imminente 

assisa laccai* 

• r o r r l b a n d a 1 

nel p a e s e d e i sox le t 
Mccm* 

• C'MIIF .il PIUP oogi tn 
Hussia Una Ubero esposi­
zione corredata da fotogra­
fie, che piacerà a tutti ». 

Prrssn M? migliori l ibrerie op­
pure contro assegno di t . . 70fl 

fianco di porto e imballo 

E I» I Z I O N I M A C C H I A 
Via Calamai!». 25 - Roma 

ImmirsMnlMr 

STROM 

'ìtaman» «i nn»rnnn in 
rompacm Franrn ferri e 

matrimonio » I 
'•inl'ana IV 

franrr«i-o \ i dnr rarissimi amici e 
rompasni smn.a da qiie*te rotonnr il 
piò affettuo-o augurio ili « 1 I nita • * 1 
parili olarmr-ntr Tir i lo drlta r m n i r l 

I 

Dottor 
DAVID 

SPHMUSTA DOMAIM0G0 
Cura Indolore aeri za op*razi>«is 

emorroim . Vena variriiss 
R a c l l - Pia i h » • Idrncela 

Vr.N-rHFr PKI.I.»- IMPrrTK.N7.A 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
T«l 14 501 . Ore t- l> e ia-W 

r"»iU»n t - l l « tn 

VIA DEL TRITONE. 87 
i (eli fronte al • M e s s a c r n •> 

Orano- |«-17 r» i «ta **i rTEATRI - CINEMA • RADIO 
IMIIIOI 

AII-KHIO STROM 

Oggi alle 17.3». nel loeall afilla 
Mellone Parlol l I I rnmnagno 
Ingrao terrà una ritintone alla 
Cellula «ti Poligrafico p. v. 

// * !Lìp.s hae,. di UiPtfQt 
al C'hcolo dpi (in Pia a 

Proseet:*n1o nella iaa at tut t * diretta s 
r»r ronosrere t iDa-ssitnl capolaTOTI d*l 
rtnem» di tiittt t t*mpt. ti Creolo del 
Cinrtna e nasetto »d ottrrvre prr l» t>ro-
leiaone al suoi soet una copta del celebre 
« Dies Ira» » di Cari Thrrxlir Orejrr 

I/eccezionale spettaroio atra luogo do 
mrnlra provnim» al Harberini. al!» 10 «n-
timrrtdiarv Tutti I soci sono imitati ad 
imertrnire. 

"Noma rillà lihia„ 
Questo film e bacato sii :tn .«occetlo ori 

Binale di Ennio Fiatano, dal quale, mal 
srado te troppe *une.sttom l'iterarle, a-
tTebbe potuto uscir* qualcosa di meglio 
e forse dt notevole se posto nelle mani di 
un reputa rhe piò sdegnatamente srexse 
saputo nnlopparne l fondamentali a*pet 
I l Ironie! e grotteschi 'trs r'I *ceneggia 
tori e'e snrhe Celare ZatslnnO 

Si Iran», in «ottanta, di una storta 
del nostro dnpniuerra. ron t suol perso-
n a n l e ambienti tipici il redure tradi­
to. I* cregnorina*. le hlsche clandestine. 
i traffici equivoci. Ione»ta fsncialla sul­
l'orlo della perdutone, ls polizia e le re­
tate. Tutu, truomma. gli elementi del 
dramma odierno, m i «Ufi con bonomia. 
comprensione ed esaenzlalmente con ott»-
rntsmo. direi alla Clatr. i * ti paragone 
non schiudesse orizzonti troppo ssstL I I 

rkor*o s Clsir. d'altrond». par» eTld»nte 
da par:» d*l .sore»ttt.sta » degli »cen»ggta-
tori <d»llo stesjo autore d»l commento 
muilcale>. ma 11 regista. Marcito P» 
glt»ro. non * riuscito a mandarlo ad ef­
fetto *i» * rtsultato un film tra II rea 
IJMK-FI ed ti b ir!».«ro. non convincente 
sotto newiino del due a-spetii. anche a 
rauxs delia inadeguata recitazione degli 
inierpretl. tra 1 ijnatl Vittorio I V Stca. 
Nando Bruno e Andrea Checchi appaiono 
i p'ù a POMO. 

1. Q. 

":!• serrs!e<t ili» "t* l ì SO sella •»«•• 
'• ' l l ' lcri*'» a 4< < Cri-,t-a su tittari* 1 
:' ai IMeSraal» r.rie't- rr>at:as*rÉ -| nrl» 
4»l'« l»nmi «al JMtrn «esirale <»;i iVt/M-rala , 
rfc» ' • r»r"» «*!•* • i r l r in i .na , • r j j i i rutr , ^ * ' , 

— ELISEO eoa» r»t t r | i rei Tititi P» Fi 
\'?V*- "re 21 - • Qg'jiti lir.usai • — tVIU-
HO- ci»? alairaite-Bifii-r»rtes».Til||. «re 2| 
• ort.ta * <:ittr« • — VILLE. np*«» — 
IDI IMO. ara 21- . «ijMrtto • - TEIT10 
DELU HOSTIa: G r M > Risata Reaitn Mil 
falli - tVITTsO rOXUSE: r*a» F«a 
fella, ara I7.3S. H.IS; %«.,, fa,tUli • -
COLI DI PICTZ0: ror.» Gel II-CIM?-^i^rteUi 
• Uettiaaa iorraia al Va-» . — alEHl f a l ­
l i mmf l"r.k.»re2 »r» etani «irsi da* air 
TI ma «ri!» itiataraiitsa. 

V A R I A T A ' 

lOTIStLLI r.»> riT » IT-s 
«ave - L I rtSICC '»J*T 

pacata 

>ll*°. il a.a 
it t I l a : I J 

e,ita del forala — all&ZOKI eoa» rlt 
Pe Marra a I l a : Irseli* Lapis - HV0T0 

rn « fila Uaaette e lori s iriari» 
. „ . . . . . . ; » - PsIUCire. r r a , r!v • I l a : Uosa di 
tali lerafra-a Vt «tr r. , , | , _,ta*t««: e a ^ ^ _ jn^nJI Graa T .n .u t I l a : 1> 

* * dita libera — IE1LC* cn*» nt e I l a aasMii-a al* »:»> arjn ri •Bl»ro-.«n«s« a* 
tari rasi dell art* a ivn le Biglietti d'iitita 
sressa l'Irraileaia il: 5 ferilia. 

fal»a f. fatane - fOtTWO 
• l!a. Mirra il ribelle 

Il Ceitr* rallini» della C i L I I r»»'»r I C I N E M A 
•Illa a»j «i^ita 12 ili» ar» 17.30 i l Te»tr»| r . . . . , . . . . 
<h,n.e „ . s^it.r.ia , arnr r P - l . n « i a - I ?"*' ' h * » " ' / - ' 7 " » !• f i««.M- E^AL 
8 r e a M p , „ Jena ^ t , e d , eaT Up__« l ^ J e ? ? * fàST" F I S T Ì K C U 

«•il Ciif»iir. I}a;risellt. Eli-' llsirmlt 
Kirehiir. \XI tarila 

•ctiarlt leaaat tal 
Sia.'rtaeaie laa a da». — Ulama (»is Ti-
n^rtiat)- ar»Mia* naarrtara — ll*«- Sitsa 
•.eoe lakiraiiaste — UH tri: Vitina* •«-
ireia — lasastistsrl: ( la teaiil — Isrit 
f«i'n f inar» — I r a i Tarsila: Riti ls m««a 
— I r n l a l n t : Ttaptitlai ì i r t t i r — An> 

«irut» Utr^senti Bjjai l«e"»i'da fnrtes» » 
nlji Villi ria^reses'en • Firtiti i ^mttf« • 
tr» itti di Vr.il» M.iifiri I V:sl ietti •*•» 
is <es-liu 4a »jji alla Tisiera del La tara 

T E A T R I 
S CECHI» M»,ri* dell rM*0 • -tr i 41 II 

dtartila Fistetti, tr» l'.Sfl — ( I T I . rea 
tttais Fi lat i , tra 31: « f a n 4i biabsla • 

•sia: rasiti* Frinissi — l i tma lac-urn 
a B V M S — l i t r i : l.°iat»raile aitrsTira — 
Urtali t i : ZArrn - Isfiitss. t innì e F.a t̂'o 
i Hill."rcf>4 — 1 astila- Ti-»j»n — larVt 
riai: Vel Kotit della lass — Braacactit: Ni>a 
T»II» dir di ai — Cavilli. Tnit iL'iaiate 
s'.rijiTi) — Ctiraaica. Pnjioaieri del paa 
».U — Catrlliclltta. Frtama.en <S»I ixsaalt 
er* 17. 19.I.V St..»j — Cntitill». N u b i l i 
— Caatralt fu» arlleui — Ciie-Jtir: Harllo 
«itfjt — CI sdì t . I > . « M — Calma: l-'a^Bi 
•altra Urta a <-a>a — Calittra: Slrril-i-> 
di sasssa — Carsi- Brini — Cristalli: Il 
m*ttmt*;n * ai « f i n prini« — Dilli Filiti 
La d«3ti della ritu — Dilli Mascsin: at­
trai!» — Valli Titlirii: Ferriati il aio 
•iMito — Dina, apereita: lìscilla — Edis. 
NtUriias — Es*nlui. Il ratiliere ts aere 
. Il pa»ai delle «irli» — Etcìlurr: l«ro»:r* 
l Bitais — Esrtta. le k» terno — Fanna 
I. aia* del V*st — r i i a i m : Feaatae del 
a i r i — r i latri: I atrata Jell* nccie r̂ *»e 
- Fi l ia l i It Triri. tit cki tooit It raa-

p i i i — tallirla, l i I * acnsn — Cariatili! 
(••aiii della att i dei raglili — Culli Ct-

jsart: La al»rir~» i i m ' i n — Clldll II 
jijoi» » irrd» — lapin ti». Frijmairri de: 
paitit» — ladni tnal «erli — In» Sair 
ri Brain — Ittita l'r-niia> d'Iti ritti dei ri 

i j i n i — V?auim Vai tiri - aldi* lira -
jffoxziir Ini- verdi — Nitnpilitia Tnrtnd' 

aara — !'riaciM.!acs.i» — Hilfta: (ì-trit »»rduti — Midirai 
Rrtnl — IWrr i i t r ia l , n l i 1 . Frisane dr; 
a l i * - t i l t R: T*itf»rl — Mi l l i Marit: V i 
r ln all'a[l>a — Mrttcilf. Tinta e le stai 
t»ii laroatr» i l »«i» l>»>iin W»le«ti — 
Nat i : Il «111181111 i *s altre prluli — 
Maiulcai: La c»i> *t»lla ipnjgii — Olia 
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L/uI f imo n l anc i a r l o era « fa to 
A l b e r t o . S u l l a p i a z z a , d i s e g n a t a 
a s e m i c e r c h i o d a l l e s f e r e a p p e n a 
l u m i n o s e de i f ana l i , d i n a n z i a l 
p a l a z z o de l l e P o s t e , g l i a v e v a r i ­
p e t u t o : 

— N o n p u o i s b a g l i a r e : f ra u n 
c e n t i n a i o di m e t r i t r o v e r a i a l l ' a n ­
go lo , d a q u e s t o l a to , u n d i s t r i b u ­
t o r e d i b e n z i n a . A q u e l p u n t o 
s v o l t a , e s egu i il v i a l e finché n o n 
t rov i il b i n a r i o de l t r a m , a l l o r a . . . 

- {Si — lo a v e v a i n t e r r o t t o 
P a o l o — q u a n d o a v r ò t r o v a t o 

J j n e a t r n m v i a r i a non a v r ò c h e r 
s e g u i r l a : h o g ià f a t t o di no i 
q u e l l a s t r a d a . 

Si e r a i n c a m m i n a l o , fiduciosi 
e a l d i s t r i b u t o r e d i b e n z i n a a v e 
va s v o l t a t o l ' a n g o l o ; m a . a v e v a 
p e r c o r r o a s s a i p iù c h e c e n t o m e ­
t r i ; e s u b i t o fu p r e s o d a l d u b b i o 
di a v e r n e i n c o n t r a t o un a l t r o , di 
d i s t r i b u t o r e , q u e l l o b u o n o , s e n z a 
a v v e d e r s e n e , t a n t o p iù c h e la s t r a ­
d a d o v e s ' e ra i n o l t r a t o non e r a 
a l b e r a t a c o m e gli a v e v a a s s i c u ­
r a t o A l b e r t o , ( i i à u n a l e g g e r a 
i n q u i e t u d i n e lo a g i t a v a , si a r r e s t ò 
u n i s t a n t e p e r rif let tere1 se gli c o n ­
ven i s se t o r n a r e i n d i e t r o . N o . o r ­
m a i a v e v a p r e s a la d i r e z i o n e g i u ­
s t a ; l u t t ' a l p iù a v r e b b e i n c r o c i a t o 
la l i nea t r n m v i a r i a p i ù a m o n t e . 

La t e n e b r a e r a fìtta, la v o l t a 
de l c i e lo , b a s s a p e r le n u b i v a ­
p o r o s e c h e la c o p r i v a n o , non m o ­
s t r a v a lo s t e l l a t o ; m a gli o c c h i 
d i P a o l o , a b i t u a t i a l l ' o s c u r i t à d a 
q u a l c h e o r a . In p e n e t r a v a n o fa­
c i l m e n t e , e ( i n s t ava a g u i d a r l o la 
j i ebb io l iua g a s s o s a c h e si r a c c o ­
g l i eva a t t o r n o a l l a l u c e p o v e r a 
ìlei f a n a l i t i n t i d i b l u . 

Nel b u i o , u n a z o n a p i ù n e r a . 
l a g g i ù in foni lo , d o p o l ' i n c e r t o 
b i a n c o r e de l l a c a s a c h e s t a v a c o ­
s t e g g i a n d o , gli fece s u p p o r r e cl ic 
f o s se ro a l b e r i d ì u n p i c c o l o g i a r ­
d i n o «love e r a p a s s a t o il g i o r n o 
o v a n t i . Al d i là d i e s so p a s s a v a 
il t r a m : se ne r a m m e n t a v a b e n i s ­
s i m o . A f f r e t t ò il p a s s o o r m a i s i ­
c u r o d i n o n s m a r r i r s i . R i u s c i a 
v e d e r e l 'o ra su l s u o o r o l o g i o , e 
s e n t i c h e a l l ' a n s i a d i s b a g l i a r e 
« t r ad i i , o r m a i s p a r i l a , si s o s t i t u i ­
va la a b i t u a l e p r e o c c u p a z i o n e d i 
n v p r e d i n a n z i a sé p o c h e o r e di 
r i p o s o . 

K n t r ò ne l p r i m o v i a l e de l g i a r ­
d i n o . c h e i n u t i l m e n t e si s f o r z ò d i 
r i c o n o s c e r e . N o n gli e r a s e m b r a t o . 
il g i o r n o p r i m a , c h e il g i a r d i n o 
fosse t a n t o g r a n d e . Il v i a l e , c r o c -
c h i a n t e d i g h i a i a n u o v a , s i d i l u n ­
g a v a t r a f ine p a r e t i a r b o r e e c u ­
p i s s i m e . P a r d o p e n s ò c h e f o r s e il 

. g i a r d i n o a n d a v a " p e r c o r s o in u h 
a l t r o s e n s o , e s v o l t ò a d e s t r a : m a 
n o n c ' e r a u s c i t a d a q u e l l a p a r t e ; 
r i u s c ì a v e d e r e , d i là d a l l e a i u o l e 
c h e la l u c e d i u n f a n a l i n o r e n d e ­
v a d i u n o s t r a n o c o l o r e i n c h i o -
P t ro so , u n ' a l t r a p a r e t e d ' a l b e r i : 
c i p r e s s i s e m b r a v a n o . L ' a n g o > c i n s i 
i m p a d r o n i d i P a o l o , a l l ' i m p r o v ­
v i so . S e n t i v a la s t a n c h e z z a g r a ­
v a r g l i s u l l e g a m b e , u n v e l o d i s u ­
d o r e d i a c c i o c o p r i r g l i l a f r o n t e . 
S i s a r e b b e s e d u t o v o l e n t i e r i s u l l a 
p a n c h i n a , m a n o n n e e b b e il c o ­
r a g g i o . P o s s i b i l e — p e n « ò c o n i r a 
— c h p n o n ci s i a u n a g u a r d i a in 
q u e s t a c i t t à : c h e n o n p a s s i n e s ­
s u n o ? E q u e l l ' i m b e c i l l e d i A l b e r ­
t o lo a v e v a p i a n t a t o , d i n o t f r . 
n e l l a c i t t à s c o n o s c i u t a , d a n d o g l i 
i n d i c a z i o n i s b a g l i a t e . T e n t ò d i 
c a l m a r s i , r i c h i a m a n d o a l l a m e n t e 
t u t t i i p a r t i c o l a r i c h e a v e v a o s ­
s e r v a t o il g i o r n o p r i m a in q u e l 
g i a r d i n o : n o n u n o e r a p o s s i b i l e 
r i s c o n t r a r e in q u e l l a d i s p e r a t a 
c o n f u s i o n e d i o m b r a . E r a c o m r 
v o l e r t r a d u r r e d a u n a l i n g u a s c o ­
n o s c i u t a . N i e n t e , n é a l b e r i , n é 
p a n c h i n e , n é s i e p i , a v e v a u n s i ­
g n i f i c a t o ; n e s s u n a f o r m a si s v e ­
l a v a c o m p i u t a m e n t e . D o v e t t e a m ­
m e t t e r e . s g o m e n t o e i r r i t a t o , d i 
t r o v a r s i in u n a p a r t e d e l l a r i t t a 
c h e n o n e r a q u e l l a c h e c o n o s c e ­
v a . i n u n g i a r d i n o c h e n o n e r a 
q u e l l o d o v e e r a g ià p a s s a t o : n o n 
gl i r e s t a v a c h e t o r n a r e i n d i e t r o . 
r i s a l i r e la s t r a d a c h e c o n d u c r v a 
a l l a P o s t a . C i si t r o v a v a n o s e m ­
p r e g u a r d i e , fo r se a n c o r a q u a l c h e 
t a s s i . In o g n i c a s o se r e s t a v a i n 
q u e l l a z o n a e r a p i ù di f f ic i le i n ­
c o n t r a r e u n p a s s a n t e . A c c e s e u n a 
s i g a r e t t a , p o i . r e s o p i ù c a l m o Ha 

' q u e l l ' a t t o , c e r c ò d i d i r i g e r a i v e r s o 
il v i a l e d a c u i e r a e n t r a t o . l * r t o 
co l . p i e d e u n b a s t o n e , u n r a m o 
s p e z z a t o , e l o raccoI«e . c o n t e n t o 
c o m e s e q u e l l ' o g g e t t o p n t - s s e f a r . 
gl i c o m p a g n i a . I / i d r a d i r i f a r e , 
t u t t a la s t r a d a g i à p e r c o r r a n o n Inj 
i n q u i e t ò c o m e a v r e b b e p o t u t o 
s u p p o r r e ; a l c o n t r a r i o , gl i p a r e v a 
c h e t o r n a n d o s u i suo i p a s s i s i l a ­
s c i a s s e i n d i e t r o u n m o n d o o M i l e : 
r i a n d a v a ve r«o u n a p l a g a p i ù a c ­
c o g l i e n t e . a m i c a . A n c h e s e a v e s s e 
p e r d u t o t u t t a la n o t t e a g i r a r e 
c h e i m p o r t a v a ? E r a s o l o , l i b e r o : 
l ' i n d o m a n i a v r e b b e d o r m i t o n e l 
p o m e r i g g i o . 

« H o s b a g l i a t o a n c o r a > d i s ? » . « d 
a l t a r o c e . i n d i s p e t t i t o . Si t r o v a v a 
d i n a n z i a d u n t r a t t o d i s t r a d a i n 
r i p a r a z i o n e s e g n a l a t o d a u n fo-
c h e r e l l o r o s s a s t r o , e q u e l l ' o s t a c o ­
l o . t o g l i e n d o l o b r u s c a m e n t e d i l l e 
s u e r i f less ioni , g l i a v e v a m o s t r a t o 
l ' e r r o r e . D i li n o n e r a c e r t a m e n t e 
p a s s a t o p r i m a . D o v e v a a v e r p e r ­
c o r s o n n a l t r o v i a l e , u g n i l e a l 
p r i m o - n e l l ' o s c u r i t à , c h e lo a v e v a 
c o n d o t t o i n u n ' a l t r a s t r a d a . A d e s ­
s o e r a v e r a m e n t e s t a n c o , si s e n t i ­
r à s c o n f o r t a t o , i n c a p a c e d i d i r ì -
f e r « i . gli p a r e v a c h e il b u i o m a -
i g n a m e n t e si facesse p i ù fi t to, « n 

x e n t o f r e d d o c o m i n c i ò a s i b i l a r e 
d a g l i a l b e r i : n o n s c o r g e v a l u m i 
d a v a n t i a J»e: la n o t t e e r a c h i u s a . 
Url i i l f r u s c i o Hi u n a b i c i c l e t t a e 
Cento di chiamare il ciclista, ma 
ffi uscì Hi gola un rrido così fio­
co che quello non l'udì. 

Il f a n a l i n o fu p r e s t o i n g h i o t t i ­
to d a l b u i o , s p a r v e c o m e u n a l u c ­
c io la d e n t r o u n a s i epe . P a o l o r i ­
m a s e i m m o b i l e q u a l c h e i s t a n t e , 
t e n t a n d o i n u t i l m e n t e d i d a r e u n 
o r d i n e a i p e n s i e r i a f f a n n o s i , di 
c a l m a r e lo s g o m e n t o i r r a g i o n e v o . 
le e q u a s i la p a u r a c h e lo v i n c e ­
v a n o . . „ 

F i l i a l m e n t e r i s c u o t e n d o s i si 
s f o r z ò di r i f le t te re c h e in fin de i 
«ùn t i si t r o v a v a j n ! l l i a c i t t à , n o n 
in un d e s e r t o , c h e t u t t a la ' co l ­
pa d e l l a s u a a g i t a z i o n e e r a da 
a t t r i b u i r s i a l l ' a v e r c a m m i n a t o 
t r o p p o d i s t r a t t a m e n t e d a p p r i n ­
c i p i o . p e r d u t o a r i e v o c a r e le d i ­
s c u s s i o n i c o n gli a m i c i . G u a r d ò 
d a v a n t i a s é : la s t r a d a d o v e si 
t r o v a v a , s u p e r a l o l ' o s t aco lo , s e m ­
b r a v a p e r m e l a c a m p e s t r e d a un 
l a t o d i f a t t i c o r r e v a n o u g u a l i i 
m u r e t t i c h e r e c i n g e v a n o u n a se­
r ie d i v i l l e t t e , d a l l ' a l t r a , p e r q n e l 
c h e le t e n e b r e l a n c i a v a n o v e d e r e . 
u n a fila di a l b e r i con i p e d a l i im­
b i a n c a t i d i c a l c e s e m b r a v a p r o ­
t e g g e r e u n a p i a n u r a c o l t i v a t a , o 
forse non e r a c h e u n o s t e r r a t o 
p r o n t o a d a c c o g l i e r e le m u r a di 
n u o v e v i l l e t t e . 

G u a r d a n d o la p i ù p r u i t i m n di 
q u e l l e c a s e gli r i n a c q u e i m p r o v ­
v i s a m e n t e i m p e r i o s a l ' idea d i s u o ­
n a r e il c a m p a n e l l o : q u a l c u n o 
a v r e b b e r i s p o s t o , m a g a r i lo a v r e b ­
b e r o m a n d a t o a l d i a v o l o , in o g n i 
c a s o u n a i n d i c a z i o n e g i u s t a a v r e b ­
b e r o s a p u t o d a r g l i e l a . S e e r a g e n t e 
c o r t e s e gl i a v r e b b e r o c o n s e n t i t o 
d i c h i a m a r e un tass i p e r t e l e f o n o . 

G l i p a r v e c h e a l l a v i l l e t t a s u c ­
c e s s i v a . d i s c o s t a un c e n t i n a i o d i 
p a s s i , u n p o ' d i l u c e t r a p e l a s s e 
d a l l e p e r s i a n e de l p r i m o p i a n o . 
Dec i s e d i s u o n a r e a q u e l l a . I a 
c a s a e r a c i r c o n d a t a d a u n g i a r ­
d i n o ; d a l l e p r o p o r z i o n i e d a l l a 
b a l c o n a t a r i c o r r e n t e p e r t u t t o u n 
p i a n o si i n d o v i n a v a la c a s a s i ­
g n o r i l e . M e n t r e c e r c a v a , c o n le 
d i t a su l p i l a s t r i n o , il c n i n p . i n o l l o . 
lo t u r b ò il p e n s i e r o de l r i s c h i o 
c h e c o r r e v a : s e l ' a v e s s e r o s c a m ­
b i a t o p e r un l a d r o , p e r un m a ­
l i n t e n z i o n a t o ? M a un l a d r o n o n 
s u o n a un c a m p a n e l l o ; lui s u o n ò 
e s u b i t o lidi un r o n z i o l o n t a n o . 
* S p e r i a m o n o n ci s i a n o c a n i > 
m o r m o r ò . 

D a l l a f i n e s t r a d o v e gli e r a p a r . 
s o d i v e d e r e un h a ri u rne (ora 
non si v e d e v a p i ù ) si ud ì u n r u ­
m o r e d i s e r r a t u r a , m a le i m p o s t e 
r i m a s e r o c h i u s e . A t t e s e q u a l c h e 
i s t a n t e g i à p e n t i t o de l g e s t o in ­
s e n s a t o c h e a v e v a f a t t o s p i n g e n ­
d o il b o t t o n e de i c a m p a n e l l o : u n 
g e s t o i r r e p a r à b i l e c h e p o t e v a p rò - ; 
v i r a r e le p i ù a s s u r d e c o n s e g u e n ­
ze . U n a f o r m a u m a n a b i a n c h e g ­
g i ò s o t t o la v e r a n d a , s c a t t ò (a 
l u c e d i u n l a n t e r n i n o a m a n o . 
I / u o m o n o n d o m a n d ò «chi è > s e 
non q u a n d o fu v i c i n o ni c a n c e l ­
lo . P a o l o v i d e c h e e r a u n v e c c h i o 
in m a n i c h e d i c a m i c i a , d o v e v a 
e s s e r e u n d o m e s t i c o , o un g u a r ­
d i a n o . 

— C h i è ? — r i p e t è q u e l l o con 
u n a v o c e m a l s i c u r a e i r r i t a t a . 

— P e r f a v o r e — i n c o m i n c i ò n 
d i r e P a o l o — s c u s i , io... — 

1, 'uomo. a l s u o n o d e l l a voce , 
r a d d r i z z ò la p e r s o n a p i u t t o s t o 
c u r v a , p u n t ò il l a n t e r n i n o s u l v i ­
so d i P a o l o c h e . a c c i e c a t o e c o n ­
fuso , non fu p i ù capa-.-e d i c o n ­
t i n u a r e il d i s c o r s o . Il v e c c h i o 
s e m b r a v a s t u p i t o d i v e d e r l o ; la 
l u c e d e l l a l a n t e r n a i l l u m i n a n d o ­
lo d a l b a s s o n e m o d e l l a v a i l i n e a ­
m e n t i c o n u n ' v i g o r e e c c e s s i v o , 
a l z a v a l ' a r c o d e i s o p r a c c i g l i fa­
c e n d o s e m b r a r e a n c o r p i ù s p a ­
l a n c a t i d i q u a n t o n o n f o s s e r o gli 
o c c h i c h i a r i . U n b o r b o t t i o c o n f u ­
s o gl i u s c i v a d a l l e l a b b r a m e n ­
t r e . p o s a l a a t e r r a la l a n t e r n a , si 
i n d u s t r i a v a i n t o r n o a l l a s e r r a t u ­
ra d e l c a n c e l l o . 

A p p e n a l o e b b e a p e r t o , d i n u o ­
v o a l z ò p e r u n a t t i m o il l u m e . 
t o r n ò a p o s a r l o , c o r s e v e r s o la 
c a s a , g r i d a n d o : 

— K' t o r n a t o il s i g n o r G u i d o ! 
P a o l o v i d e c h e p i c c h i a v a c o n il 

p u g n o c h i u s o a l l e i m p o s t e d i u n a 
f i n e s t r a g r i d a n d o a n c o r a : 

— E* t o r n a t o il s i g n o r G u i d o ! 

Il g r i d o si p r o p a g ò : u n a voce 
f e m m i n i l e lo r i p e t è c o n un u r l o 
i s t e r i co . Una luce si a c c e s e a l 
p r i m o p i a n o , v iv ida e a m p i a c o -
ine se p e r un a v v e n i m e n t o t a n t o 
s t r a o r d i n a r i o non si r i c o r d a s s e r o 
p i ù d e l l a c o n s u e t a p r e c a u z i o n e . 
Pas s i g i à risult i la v a n o nel v o t i -
b o l o e la voce f e m m i n i l e di n u o ­
vo s t r a z i ò l ' a r i a : 

— Guido, Guido! 
A l l o r a P a o l o e b b e p a u r a , u n a 

p a u r a c i e c a , a s s u r d a : p a u r a d i 
t r o v a r s i d i f r o n t e a q u a l c u n o e he 
si o s t i n a s s e u s c a m b i a r l o p e r G u i ­
d o , p a u r a di e s se re c a p i t a t o fra 
p a z z i . R iusc i a p e n s a r e so lo p i ù 
t a r d i a l g e n e r e di o r r o r e c h e a v e ­
va p r o v a l o e n r i m p r o v e r a r s i la 
i m p r u d e n z a e la v i l t à . In q u e l 
p u n t o la g r a n d e f o r m a f e m m i n i ­
le c h e c o r r e v a v e r s o d i lui a 
b r a c c i a l e v a t e , lo i n l e r r o r ì a d d i ­
r i t t u r a . F u g g i n t es ta b a s s a , i n se ­
g u i t o d a l n o m e di G u i d o g r i d a t o . 
o r a . a d u e voci d a l l a d o n n a e d a l 
v e c c h i o , s v o l t ò d a l l a t o o p p o s t o 
IÌ q u e l l o di d o v e e ra g i u n t o , c o n ­
t i n u ò a c o r r e r e e. n e l l ' a t t i m o in 
c u i . p e r d e n d o l ' e q u i l i b r i o s t a v a 
p e r c a d e r e a t e r r a , v i d e s c in t i l ­
l a r e d i s c r e t a m e n t e il b i n a r i o de l 
t r a m c h e a v e v a I n u t i l m e n t e c c r -

P I T T O R I D I T U T T O I L MOKBO R I U N I T I A V K N E K I 1 ' 

I quadri della Biennale narrano 
drammatiche pagine di storia 
Il razionalismo di Cézanne - Le tre "personali,, di Picasso, Br^que e Rouault - L'esperienza italiana 

Jaque t i i i p Diuiny, v e n t e n n e , già 
e le t t a Miss F r a n c o , ha agg iun to 
o r a al .suo n o m e l ' ambi to titolo 

di Miss Kuropa 1918 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
II 

VENEZIA, g iugno. 
Con Cézanne l'unità tra la per­

sona umana e l'esperienza del­
l'artista si r o m p r . E non so l t an to 
f i n i r ò o ryau izza t i ca della schiera 
dei grandi artisti francesi, ma so-
pralulto l'unità del lini/uar/pio e 
della espressione. 

La persona lituana, viti le con­
traddizioni della società borghese 
licitino cominciato a togliere la pos­
sibilità e il diritto non solo di lot­
tare, ma persino di sognare, è di 
nuovo sola, Cézanne è il documento 
spietato di questa spaventosa delu­
sione. A questa egli non ha altra 
arma con cui reagire che la fer­
mezza frenica e la cr i t ica ideolo­
gica. .Ad una società clic lia svuo­
tato e reso inutilmente sentimen­
tale il linguaggio dell'impressioni­
smo, Cézanne oppone il rigore di­
sossato e arido della grammatica 
Ad una società che vuol trascinare 
l'uomo nell'irrazionale baratro del­
le crisi e delle guerre. Ceratine 
oppone l'arma ideologica del razio­
nalismo. 

La prassi unitaria di una grande 
fe.lice epoca di pittura si conclude,: 
il poeta si arresta e per non per­
dere tutto, per non perdere cioè la 
sua continuità storica di ingegno 
nniano al scrt>i;to de l l 'uomo, 51 
trincera dietro l'astrazione. 

Nel suo paesaggio del 1906 espo­
sto ln questa Mostra, Cézanne sem­
bra aver raccolto ogni sua forza e 
con un discorso chiaro assoluta­
mente logico e coerente consegna al 
secolo ventesimo l'esperienza eroica 
di una grande lotta che non sol'-nti­
fo la pittura via tutta la cultura 
borghese accira ormai perduto: In 
lotta per la r i conquis ta de l l ' imi tò 
u m a n a nell'arte come nel la ulta. 

A'on pur» bastare, contro le forze 
dissolutr ic i de l l ' un i t à e contro le 
ipocrisie dell'irrazionalismo, l'op-
posi i ionc tecnica r ideologica. 
L'esperienza di Ceratine — che d'al­
tro canto non poteva essere diversa 
— lo dimostra, 

> L'« eclettismo » di Picasso 
Nel secolo t rentesimo la d t i t s t o -

ue tra quegli artisti che sentono 
la necessità di colmare questa la­
cuna in primo luogo ritrovando il 
proprio compito culturale in rap­
porto alle lotte, per una società 
migliore, e quegli artisti i quali 
non avendo compreso la lezione di 
Celatine tentano coscientemente o 
no di isterilire il mestiere del poe­
ta, nell'astrazione permanente, nel­
l'ideologismo surrealista o ne l l ' in­
d iv idua l i smo zoologico, mi sembra 
il tratto caratteristico fondamentale. 

La Biennale 1048 ha il merito di 
aiutare efficacemente non soltanto 
la comprensione di questa imposfn-
zione del problema, ma aiiclie la cato p<<r più di un ora. 
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IL " GENERALISSIMO „ HA PIANTO DAVANTI ALL'ASSEMBLEA 

Tra il Fiume Giallo e il Fiume Azzurro 
le divisioni di Ciang Hai Scek scompaiono 
L'esperto inglese Tony Gibson ha dichiarato che la prospettiva di una 
vittoria delle forze democratiche non è più da considerarsi "pazzesca. 

L a Cina è og*i n e t t a m e n t e d i ­
visa in d u e p a r t i . Da u n lato 
la Cina g o v e r n a t a da l l e forze d e ­
m o c r a t i c h e che c o m p r e n d e la 
q u a s i to ta l i tà de l t e r r i t o r i o d i 12 
de l l e 28 p r o v i n c e , con u n a s u p e r ­
ficie di o l t r e d u e mi l ion i e m e z ­
zo d i ch i lome t r i q u a d r a t i (o t to 
v o l t e l ' I ta l ia) e una popo laz ione 
che s u p e r a i 170 mi l ion i di a b i ­
t an t i . • Da l l ' a l t ro la to la Cina d i 
C i a n g Kai Scek che si s t e n d e ne l 

sud e nel l 'ovest con una p o p o ­
laz ione di 230 mi l ioni , molt i de i 
qua l i v ivono p e r ò ne l l e isole l i ­
b e r a t e dai pa r t i g i an i , assai lon­
t a n e da l f ron te p r i n c i p a l e . Ne l ­
la sua m a r c i a da l N o r d verso i i 
Sud l 'eserc i to d i L ibe raz ione N a ­
zionale ha r a g g i u n t o il F i u m e 
A z z u r r o s p i n g e n d o a l c u n : sa l i en ­
ti al di là de l s u o corso m e r i ­
d iona le . 

Ques to il b i l anc io d i una lo t -

RECiONf UBERE. 

RIClONt OtCUMH 
PAI PARTIGIANI 

I Li U A % JB K T T J X O 1 I L, T I K A I , K 

Notizie del cinema 
« F u r o r » • v i s t a l o 

Te-tipo '•• •" '""• di attesti cortiri. ! 
ahbiamo hreriementa raccontalo la il"-1 
ri» tr$rri* tiri film "Furore" la rui | 
pretentatiene «ni noitri achermt $em- \ 
brava del tatto imminente. seppure 

' rigettata da »n lancili pubblicitari* ano­
dino, tendente a wttoUneare. «al/* bau 
dei eontish delTufficio centara di Ut. 
Eric Johntton. T« inattualità » del pro­
blema contadino porto r.tl film, comr 
nrl romanzo, in spietati termini reali-
stiri. 

Alta tlnrta tetreta del film "Furerà"} diente ttctitaro (cioè che la tratta 
| dobbiamo ora af t'ungere un altro cerio I tituajinne dtt contadini americani non 

capitalo, tanto corto da poterti com-\ ha oggi più ali un rinr.ntro orila rtal-
pendiare in due parolr: ntiopo diritto, j iti per tirmptrare ra'pro pi/or» pò. 
Infatti, eonlrariamtntt a quatto prtan- : 
nunciato, "Furore" no-, u r i ancora f 
portato in Italia. 1 motir>i di qurtta ni- 1 
trriorr dilaiionr non tono itati ufficiai- 1 
mrntt comunicati. Uà. dopo quanto tal- ) 
rargnmrnto già n conntee. non appari , 
danrrro attardato ricercarli in un im- '. 
pronvito prnlimtr.to drl prtlodalo uffi. 
ciò crntura. cut drre ttttre apparto 
co-i chiaretta quanto mittro fotte fetpt- ! 

t è e » «Kaeeont l di C i a p e k - diretto 4 » M a c Frie 

lemico del film di John Fnrd. 

Sctntfgimtart c—Janmal» 
Dm!ton Trutnbo. uno «1»l più t*"ll 

*r»nre*istorl di Hnllywivw!. T»n«# a 
fiso ifmpn incriminato liaì frtstrmfni* 
rarnvo « Omitatn per la r»pr«ulon? 
O>I!P a t t in ta anxtamfTiran» » Tra le-
varie rtomand» eh» allora furano rl-
\o\%e ajll tmp-.itatt, una rr» cosi for­
mulata: « Sirie corr.'tnuta? ». Com* 
molti altri. Dalton Trumho rifl-.itA di 
riyportd'r? e cnsi ora. p r qu<-.*t» «!nai 
dita o(Tft«a» ai membri dfìla romml*-
Monr d mchifita. ^ .«iato condannato 
ad -jn» anno dt care-re. 

Lm Matita di Venni* 
l a data d inuio drll» Mostra Cilif 

rnatocraflca di Wnrzia e. stata dfftnl 
t t t amrnt ' fUsata p r il IX asosto I-a 
fin» drl Frstual è pr»it*ta p*r II S sfl-
trmbr» Il trrro Forna i di Incarno al 
srolsrra. iniz-cr. dal 2 al 12 luglio. 

« Lm Mmir* > ii Donili»j 
e t.a madre ». il notissimo romanro 

di Massimo «Torli!, eh» eia ha avuto 
un* famosa ridJixin» cin»m»iojraftea 
ad op»ra di V I Pudorkln. sarà niio-
Tam»nt* portalo sullo »ch»rmo Marta 
Sminvua sta completando la ic»rvra-
«tatura d ' i film che sarà diretto da 
Marco Donsko). m i s t a di < Arcobale­
no a. « (111 • Indomiti » e « L'educazione 
del •entimemi», premio " Stalin " per 
U cinematografla per l'anno 19*7. 

ta lunga e sangu inosa in iz ia ta ­
si il g iorno s tesso de l la v i t t o ­
r ia su i g iappones i . D u r a n t e la 
g u e r r a , infa t t i , il m o v i m e n t o 
popo la re p e r la l iberaz ione v i ­
go rosamen te sos tenuto s o p r a t t u t ­
to da i comunis t i a v e v a da to vi ta 
a queg l i eserci t i pa r t i g i an i eh»» 
a v e v a n o cos t r e t to i g iappones i a 
t r i nce ra r s i ne l l e g r a n d i c i t t a 
a b b a n d o n a n d o in t e r e P rov inc ie 
c i rcos tan t i , p e r l imi ta rs i a b rev i 
incurs ioni t e r ro r i s t i che con t ro 
la popolaz ione civile. Nello s tesso 
t e m p o il g o v e r n o di C iang K a i 
Scek, m e n t r e r e c l a m a v a il mass i ­
m o a iu to dagl i a m e r i c a n i , l i m i ­
tava la p r o p r i a g u e r r a c o n t r o i 
g iappones i ad una s t ra teg ìa e l a ­
st ica che gli p e r m e t t e v a di r i ­
s p a r m i a r e forze. Egli s tesso ne 
i l lus t rava lo scopo al congresso 
del K u o m i n t a n g ne l la p r i m a v e r a 
del 1945, in p i ena g u e r r a c o n t r o 
il G i a p p o n e con q u e s t e p a r o l e : 
.< Il nos t ro p r inc ipa l e compi to , 
oggi consis te nel lo s t e r m i n a r e i 
comunis t i , p e r c h è il G i a p p o n e è 
il nos t ro nemico es te r io re , m e n ­
t r e il P a r t i t o comun i s t a c inese • 
il nos t ro n e m i c o i n t e r n o ... 

163 città libtrate 
Dopo la cap i to laz ione de l 

G i a p p o n e . Ciang K a i Scek ai 
p r e p a r ò i m m e d i a t a m e n t e a r e a ­
l izzare il p r o p r i o p r o g r a m m a r 
Io s c o n t r o g e n e r a l e fu ev i ta to 
so l t an to da l la r i t i r a t» ri«.ile for­
ze d e m o c r a t i c h e ve r so i l . Nord 
del la Cina . Nel lugl io de l '46. 
forte di un ese rc i to di 4 mil ioni 
di uomin i (2 di eserc i to r ego la re 
e d u e di i r r ego la r i e di mil iz ia . 
C i ang Kai Scek r u p p e la t r e g u a 
concorda ta e iniziò la g r a n d e 
offensiva c o n t r o il Nord m i r a n ­
d o al la r i conqu i s t a de l la i n ­
te ra M a n c i u r i a . Egli d i sponeva 
di a r m i , di av iaz ione e di d a n a ­
r o a m e r i c a n o e c r e d e v a di t r o ­
v a r e c o n t r o di s é so l t an to un -.• 
se rc i to p a r t i g i a n o d i sorgan izza to 
e indebol i to da 8 ann i dì accan i ­
t a g u e r r a c o n t r o i g iappones i . I.a 
p r i m a fase dell 'offensiva s e m b r ò 
d a r r ag ione al le sue .«per?n/<»: 
165 c i ' t à e da 175 a 200 mi l s c h i ­
lome t r i q u a d r a t i di t e r r i t o r io 
c a d d e r o , m a sin da a l lora gli o s ­
se rva to r i amer i can i n o t a r o n o che , 
m e n t r e ne.ssun e se rc i to d e m o c r a ­
t ico e ra « ta to d i s t r u t t o , c irca !W 
divis ioni de l K u o m i n t a n g e r a n o 
s t a t e messe fuori c o m b a t t i m e n t o 

L e n t a m e n t e la s i tuaz ione a n d a ­
va i n t a n t o r i s t ab i l endos i . Nei 
p r i m i mesi del 1947 i nazional i s t i 
c o n q u i s t a v a n o a l t r e B5 ci t tà , t ra 
cui Y e n a n m a ne p e r d e v a n o 153 
in a l t ra p a r i e del paese . Inf i ­
ne , ne l la no t t e del 30 g iugno , r a t ­
ina ta d e m o c r a t i c a de l g e n e r a l e 
T-ino l 'o Chen . t r a v e r s a n d o il F i u ­
m e Gia l lo , iniziava la c o n t r o -
offensiva c h e , d a a l lo ra , n o n ai 
è p iù a r r e s t a t a . A m e t a gennà io 
di q u e s t ' a n n o , sa lvo q u a l c h e ca ­
posaldo . la Manc iu r i a e ra i n t e ­
r a m e n t e l ibe ra ta . In 17 mesi di 

/ / 

te fat to conoscere I p r o p r i ob^" 
bie t t iv i : cosi, p r i m a di p a s s a r e il 
F i u m e Gia l lo , v e n n e d i c h i a r a t o 
che l ' avanza ta si s a r e b b e sp in ta 
s ino al F i u m e A z z u r r o ; cosi p u ­
re in M a n c i u r i a . O r a i d e m o c r a ­
tici a n n u n c i a n o u n a « g r a n d e 
offensiva su tu t to 11 f ronte a s u d 
del la g r a n d e m u r a g l i a . . e già, 
nel le file s tesse dei nazional is t i , 
si pa r l a d i u n a poss ib i le l i b e r a ­
zione di t u t t a la C ina . .'< U n a t a ­
le p ro spe t t i va — s c r i v e l ' e spe r ­
to inglese T o n y Gibson — s a ­
r e b b e a p p a r s a pazzesca u n a n n o 
fa. Oggi non si può non r i t e n e r l a 
rea l izzab i le ». 

R I C C A R D O R U B E N S 

I premi conferiti 
dalla Giuria della Biennale 
Si è r iun i t a al Pa lazzo de l la Mo­

s t ra . ai G i a r d i n i , la g iu r i a in t e r ­
naz iona le p e r U c o n f e r i m e n t o dei 
p remi is t i tui t i da l la B i e n n a l e di 
Venezia p e r la 24. Espos iz ione In­
t e rnaz iona l e d ' a r t e 134M 

Dopo amp ia . d i s cus s ione , a g r a n ­
de m a g g i o r a n z a , i p r e m i s o n o s ta t i 
cosi d i s t r i b u i t i : que l l i del la P r e s i ­
denza del Cons ig l io dei Min i s t r i . 
pei un p i t t o r e e p e r u n o scu l to re 
s t r a n i e r i , r i s p e t t i v a m e n t e a G e o r ­
ges B r a q u e e a H e n r y M o o r e ; i d u e 
p remi del C o m u n e di Venezia , pe r 
un p i t t o r e e p e r u n o s c u l t o r e i t a ­
l iani . r i s p e t t i v a m e n t e a Giorg io 
Morand i e a G i a c o m o M a n z ù : i 
due p r emi del la P r e s i d e n z a de l la 
B ienna le , p e r un inc i sore s t r a n i e ­
ro e u n o i t a l i ano , s o n o «tati a s se ­
gnat i a M a r c Chaga l l e a M i n o 
Mnccar l ; i d u e p r e m i agg iun t i di 
l i re 100 mi la c iascuno , p e r g iovan i 
a r t i s t i i t a l i an i , s o n o s t a t i a t t r i b u i ­
ti a R e n a t o G u t t u s o . p e r l a p i t t u ­
ra e. p e r la «cu l tu ra , ad Albe r to 
Viani . 

r m di mio sviluppo e c h i a r i m e n t o . 
Profoponis tn del dramma è per i 

primi venti anni del secolo ancora 
la p i t t u r a francese. La B i t u n a l e ne 
dà proni con le tre importanti mo­
stre personali di Picasso, di Bra­
que e di Rouault. 

Ma proprio nella lezione di Pi­
casso che. è sjxif/tiolo non soltanto 
di nasc i ta , mi p a r e giusto r i scon­
t r a r e tt fatto più importante e de­
cisivo. Comincia con Picasso il su­
peramento della crisi di Cézanne. 

E' un s u p e r a m e n t o cr i t ico , se non 
ancora umano uri senso totale d e i -
fa pa ro la . Afa i<u j u p e r a m e n f o cri­
tico di tipo nnoi'o, poiciiè Picasso, 
accettando di rompere lo schema 
difctisivo astratto di Ccranne apre 
ta porta al - contenuti ~, ne accet­
ta tutte le conseguenze fino a quel­
la estrema e forse inc i ' i taoi lc de l ­
l 'ec le t t i smo 

Meglio dir far cristallizzare nel­
le mani del poeta cortigiano o del 

base di una tolontarw denuncia 
della barbane S a n i a m o oggi il bi­
sogno di quadri che ne contengano 
una coó-cienfe d e n u n c i a . Oh , c o m e 
ta storia, la t'ita e le latt* deult 
uomin i sono entrate, di p r e p o t e n z a 
a rendere p iù complesso , me fors« 
p e r ques to più pross imo 0 matura. 
zione, il p r o b l e m a cosi I I T ' O ed e l e ­
m e n t a r e lasciato da Cézanne! 

Il fatto è che i tempi, le. trava­
gliate ricerche degli artisti, il sus­
sulto seco lare di una tradizione i l ­
lus t r e d i e non può morire, l'avan­
zata di un ordine n u o r a di c i n l -
fà nel mondo i n t e r o pe r opera d e l ­
le forze popolari s t a n n o c/i iedeiuio 
a gran voce ai poeti la n a s c ' a di 
u n realismo nuovo, il rea l i smo de l 
n o s t r o secolo. 

Si tratta di ricostruire l'unità del 
linguaggio e del contenuto nell'arte. 
moderna. 

Tra tutti i oiocaru affuft di ruf-
to il mondo mi p a r e clic quel l i i ta-

« L a b a g n a n t e col cappe l lo di p a g l i a » di Reno i r . esposta a l la Biennale» 

pedante grammatico e dell'illustra­
tore volgare o del pornografo freu­
diano, la m o l t i t u d i n e di falsi miti 
che il razionalismo contemporaneo 
ha prodotto, vale imprigionarli tut­
ti nella morsa di Un confronto fe­
roce, di una - i ronia - popo la r e , di 
un disprezzo metodico in uno stes­
so gruppo di opere e persino in 
una sola opera. 

Questo è il sioni/ienfo della lotta 
che Picasso ha ' condotto contro 
ogni possibile stabilizzazione dei 
miti borghesi dell'arte figurativa. 

Proprio per questa capacità - pi-
cassia na - di esercitare una criti­
ca così gcnerosn e sicura di sé di 
includere nei suoi termini l'espe­
rienza dell'avversario s i"o a sruo­
tarla di contenuto, il compagno Pa-
blo ha dato il colpo mortale alla 
- metafisica formale . all'ideologi­
smo e al tecnicismo neU arte mo­
derna distruggendoli per sempre 
come sorgenti di cultura e di poesia. 

Al pari di ogni grande eclettico 
egli chiude per sempre certe stra­
de e ne apre nuove, quali sta agli 
altri decidere. Certo è il fatto che 
Picasso insegna a cercare le deci­
sioni nella volontà, certo è che la 
sua esperienza ammonisce che la 
volontà di ricerca deve anche di­
ventare coscienza di ricerca. 

Il .bombardamento di Gitemi-
ea . è Un quadro costruito sulla 

* VILUPPI DEL PENSIERO MAHXISTx 

UNA PUBBLICAZIONE AMERICANA 
SUL CENTENARIO DEL MANIFESTO 

Xiimcrosf sono già in quetti pri- metà f'de'1I"0'> dc'ta elnxtr operaio 
mi tnctj del l 'anno le ptibb''cariOn» ] Lo studio p 'u n u " i o ed ortginnle 
celebrative del IJIM e Ai molle d> j della raccot'a e tuttavia quello di 
esse ci riserviamo via via di par'are ', Christopher \\'<'t xutn interri-eta-
Per oggi ci limitiamo a dare nof'r'3 j ;toa» che diedero Xfatr ed F.ngels 
del fascicolo, anzi dell'elegante no- j nV/lij pucrrn nr:I«" inule:'', c'oè de-
lume di duecento pagine «A ccnle-
nary of marx i smi che la rivista 
maritila americana « Sctencc anr* 
Society» ha pubblicato sotto la dt 
rizinne Ai Samuel Bcrnsfc t t . «I r o t o 
storico del socialismo 

Net primo saggio della raccolta 
dedicato a * Marx e Engel* e IMnn- . 

! rica », Herbert Morais ricostruisce i' ! lo politico: furono la proclamazione 

g'i nrvcnimeiiti dt cui r'co're oggi 
l 'I ' e r ro ceniinnr-o • l.e T»t-oIu;ton' 
: <fr.' IR-M e del 17*2 — ^rnrrivjfno 
• M«rj- ed Enpcls — non furono n r o -
I IiiriOrit inglesi o francesi, ma ebbe­
ro signifiCito europeo Non fnrrmo 

tla vittoria di una ci fi « e per t i ro 'o te 
della inciela *nl recchtn ordrnnrncTi-

; pensiero dei due maestri intorno aii-
I questioni del nuovo mondo, aot'o-

\ dell'ordinamento della nuova »-citta 
europea. In cxse In borghesia fu nti. 

', tortovi, ma !•-. sua nttrrria significò 
nello sfrsso tempn la vi-torio, di un 

g u e r r a . dal_ lugl io 1946 al n o - , | J n r a m f „ u particolare interesse clic 
v e m b r e 1947 le p e r d i t e di C i«ng presentava peT loro quei patte « c o n 
Kai Scek a m m o n t a v a n o a un mi - ; t.tfifM;;oni puramente borghesi, sen- '• m i o n ordrne sociale, drf 'c hororic 
Itone e s e t t e c e n t o m i l a u o m i n i ; za il peso di r r s 'dut /eurffllt o d' , « a «ulta proprietà feudale, della na-
fdi Ctii o l t r e u n mi l ion* di p r j - t radi i 'ont mOnarch 'che», un campo 1 ì'onnWà sul pron'nr'itiSTno. della 
a iomer i e in b u o n a p a r t * pa&sa- ! d ' " " d ' ° f h * ; . ' u / « ™ d o di ossero. ; » h r r M dei «acoro su, etneo-, C 0 T p 0 . 
»j „«ii« A I . j « : j _ ~ J C ^ ~ t ; _ ; , ;»oni ortgtnaft specialmente inform . ra . f r t . 
ti nel le Ale de i democra t i c i» . | . „ 0 triluppo d £ m0vimento opc j Altri scntt, di onesto mteressan-e 

JJm*m M . j jjj 1 J» m*m*>rmì* ! r"'o. Afa in questa racco'Ta il epup ! i-olume svolgono arpetti teorici par-
v a w i r a è W B g e n e r a t e 1 p,u n o t t v 0 l t d | tcT,tti è cosV- Ificotarj del marxismo (« EnpM* e ta 

P a r l a n d o a H ' A s s t m o l e a naz lu- l ' u ' t o da quelli dedicati alla studio famiglia » * ti pcrado*so del pro­
na ie di Nanchino il generale 'dell'ambiente storico da cui nacque l fitto** Marx e la matematica » eccì 
C i a n g Kai S c e k h a d o v u t o c o n - i " « M « » y « t o » . e dei passaggio dal j .Ver quadro generale e in relnzum* 
tm^-Jt* _\.« r „ t . « j « i t « T « ; * I , « « socialismo utopistico al socialismi/ 
fessare che . . se t te del le migliori \scienVfieo chenon è soltanto, come 
divis ioni de i g o v e r n o sono s t a t e | nui r,hc.diKe paut M. Sureezy. una 
d i s t ru t t e in Manc iu r i a . Esse co- l forma più giusta e p'ù umana d ' 
s ta tu ivano — egli ha d e t t o p i a n - ; società, ma anche l'ultimo gradino 
gendo — i mie i eserci t i migl ior i , delio svituppo storico deil'urtwinttà, 
que l l i che not to il m i o c o m a n d o suzche se prima del « « m a n i / e s t i » il 
a v e v a n o c o m p i u t o v i t tor iosa- : «**«""««« e™ un predicatore di n. 
.. «n<A i . „ . , „ , ' , . „ - , , ; , . „ i , . , , „ . , „ 1 voluzione, dopo il * Manifesto* d'­
u ten te la c a m p a g n a r ivo luz iona - >. __,_ . ' ._ /__. ,_ . - J~I,„ _ , „ A I . . . < « 

. . , . * " ,. 1 t.cnta uno scicnrrato della r ico tus 'o-
r ia - . Nel la s tessa occas ione egli 
h a g a r a n t i t o - di d i s t r u g g e r e in 
sei mesi tu t t i i comunis t i al sud 
de l F i u m e G i a l l o - . 

La p r o m e s s a r i m a n e p e r ò a s ­
sai l on t ana da l l ' a t t uaz ione . L e 
sue t r u p p e n o n o s t a n t e l ' a r m a ­
m e n t o c a n a d e s e e a m e r i c a n o a p ­
pa iono oggi agli stessi o s s e r v a t o ­
ri occ identa l i c o m p l e t a m e n t e d e ­
mora l izza te di fronte ni m i to di 
invinc ib i l i tà che d u e ann i di 
g u e r r a h a n n o c r e a t o a t t o r n o a l ­
l 'Eserci to di l iberaz ione naz io­
na l e . 

P r i m a di ogni offensiva q u e ­
s to u l t i m o h i infat t i r e g o l a r m e n -

>ie. E' noto che questo passaggio 
avvenne in quanto Marx ed Engel* 
effettuarono l'immedesimazione del 
soctaltsmo col mor>»rncnfo opera io . 
facendone cosi una dottrina di lotta 
e non più un sogno avveniristico, 
come esso era anche presso i più ar­
diti utopisti, pretto Io stesso Saint-
Simon, intorno al quale il Bernxtmtn 
svolge in forma precisa e argomen­
tata un fondamentale giudizio rt> 
Marx e di Engels Saint Simon per­
cepì solo gli inizi dell'antagonismo 
fra borghesia e proletariato e Qutnd» 
pti < industriat i ». j producteuni dai 
quali egli attende a rinnovamento 
della società sono ancora per tu'. 
promiscuamente, i borghesi at'tvf m 
l lavoratori proletari: egli è fole par 

alla data che ha offerto lo spunto 
alla pubblicazione, si sarebbe forse 
desiderato un maggior riferimento 
alla azione di Marx ed Engels nella 
rivoluzione del '*! ed atl'cmmae*tra-
mentt che essi trassero da quella 
esperienza rivoluzionaria, aspetto 
tn>-ece che risulta qui trascurato, 
con la sola eccez'onc dell'articolo di 
Marcarci Schlanch rulla « Seve 
Rhctmsche Zfitung ». 

Afa pur con qucsT.i e con cifre ri-
site? (ci sembra per esempio un po' 
-» crime dire? — un po' affrettato 
n un po' troppo americano nella 
hrere noia introduttiva, il paragona­
re il « Manifesto * marxista non solo 
alla Marna ChArta. al BiH of RI chi* 
e alla Declaration des rlroits, ma an-
ehe alla proclamazione delle quat-
ro 'ibertà di F. D rioosenelf, che. a 

parte 3 nindizìo ancora sospeso delli 
«for'a. rianno al t ro significato e ol­
irà pnrtataì. pur con queste riser­
ve. la celebrazione di Science and 
Society è in tutto deoma dell'avveni­
mento e fra le miaiiori di quanti 
finora abbiamo potuto vedere. 

G A S T O N E MANACORDA 

liani giano pù cogenti di averto 
problema. 

Si può dire, almeno per un grup­
po di loro (quello chiamato . p r o n ­
te delle Arti.) e di alcuni airi 
isolati il cui limite e secondo vie. 
quel lo di non aver ancora com­
preso la necessità di un lavoro col­
lettivo, die i risultati sono pia ini-
portanti. Tra i tanti * ptra5.ti.cm? » 
che Picasso, questo grand'' Vl'sse 
dell'arte moderna, ha suscitato, mi 
sembra appunto che ti mio-hore sta 
da ricercarsi in Italia. 

Un picassismo che sa legare tut­
ti o quasi I termini formali della 
esperienza picassiana. riuscendo a 
procedere nella soluzione rja lui 
aperta con esigenze num-e. 

Non a caso l'Italia offre questo 
esempio e si accinge cos-i a | » o l -
gere un rtinhi egemovirn tiri r in-
naramenfo dell'arte e nella conino* 
sizione della crisi. 

Un'arte non agnostica 
In Italia c'è una tradizione ra­

gionale che la costituzione dello 
Stato iiniario. proprio xer la -uà 
formazione, antidemocratica e feu­
dale, ha finito col distriiqrjorr da 
tempo. Jn Italia il processo degli 
artisti delle vane regioni per ar­
rivare alla creazione di un'ijinià 
culturale nazionale, ha quindi un 
necessario carattere di lotta e di 
ricerca faticosa. In Italia il mes­
saggio della cultura figurativo eu­
ropea è filtrato p*r venti anni at­
traverso la galera dell oscuranti-
*mo fascista. Esso e) sta'n qutnd» 
accolto — rome- dire giustamente. 
Guttuso — a"a stregua di un do­
cumento di totfa e non di tieni* 
accademia In Italia — e questa 
Biennale ha il grand» mento di 
metterlo m lue» — c'è tfa'a una '«?-
- ton* assai importante per tutti: 
quella del periodo -rigoruta-astrat-
fo». dt tipo non céfnnniano. ma 
t radizionale- di due maestri: Afo-
rand* e Corrà « 

In Italia le glornm Qenerazioni 
hanno fatto fino in fonifn l'espe­
rienza di quanto sin apparente la 
libertà eh» le Id'olorjie reaziona­
rie concedono ni porti 

Qt/r.tfr le. condizioni chr Tendo­
no 'ulta urut p ' n c r a r i ' u c r/» ptrjt-a-
ni artisti italiani extrernnmente ep. 
spovsabilp del fallimento drl tur-
cesso della lotta prr il , realismo -
del nostro secolo. 

Pirasso ha in.-egnaiet che l-j lo'.'a 
non é pfù come perr Cezanw ira 
astrazione e sentimentalismo bor-
Qhesr. poi<-he la cultura cnns*rra-

\trice ha rolrntirri ahhnr^nna'o le 
jposizioni tiri sentimrvta'ì^mo r»"*-
iOhe»e per barricarsi dietro quello 
drlVnsfraltismn sin drl tipo Trirr.7-
flsieo-rurre.nlista che del tipo -r»-
nrMxiontsfa o • Fnw-e » (l'amen. 
cavo cnlleqa Guggrnheim in.-^ant) 

L'MfrafTtSTn» novecentesco non e 
Un » frusto -, ma nn/i moda. Non 
commettano gli artisti italiani »l 
aranti" error* di equivocare. Se 
f V in loro un - rnrnpleuro di col­
pa - che l'oscurantismo fntrista ha 
*en;a dubbio prodotto impedendo 
agli ifnliin? rf? conoscere certe 
esperienze contemporanee, non prr 
ciò **se devono estere ripcrrnrie. 
- ex novo -. Il problema e tt/f'o 
qui- rifro?"orr un compito umano * 
sociale al destino culturale de 
poeti. 

Per un'arte che sm capare di 
consolare e. di illustrare le. fatirhe. 
dell'uomo. 

Per un'arte rhe von sin maf d l -
j tarmrtfr? o ngmrslicn. con'ro le for­

ze dell'anticultura che. vai paghe. 
di surcesso. nuovi lutti annun­
ciano al mondo 

Per un'arte di lotta i rui oriz-
rontl di ricerca e di invrnyiope non 
nerrfano la catrlenra della conche. 
ta condizione umana, di anello che: 
milioni di uomini semplici atten­
dono dall'arte moderna. 

A N T O N E L L O T R O M B A P O R I 
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UL T I M E 
LO STATO DI POLIZIA AL SERVIZIO DEGLI AGRARI 

Quaranta lavoratori feriti 
dalla polizia scatenala nel Bolognese 
Fermento in tutta la zona - Reazione nel Mezzogiorno contro 
l'arresto di sindacalisti - Spedizione punitiva contro Corato 

A Baricella, l n provincia di B o ­
logna, dove continua compatto lo 
sc iopero «ei lavoratori della terra. 
40 lavoratori 6ono stati più o meno 
gravemente contusi nel corso di ri­
petute, v io lent iss ime cariche della 
polizia. Tra i lavoratori feriti, tre 
ver tano in gravi condizioni. Le ca­
r iche sono state effettuate contro 
una manifestazione di 4.000 sc iope­
ranti che domandavano 11 rilascio 
del segretario della Camera del La­
voro fermato « per sospetti ». La 
vers ione ufficiale, che non fa pa­
rola dei feriti, parla di due colpi 
di pistola esplosi contro la polizia; 
ma è un fatto che nessun agente 
è stato neppur lontanamente ferito. 

Le nuove v i t t ime della violenza 
del governo degli agrari sono: Ro­
sina Fabbri, che ha riportato frat­
ture mult iple; Mino Tarozzi, che 
ha avuto fratturata una spal la; e 
Floriana Comastrl, che è stata r i ­
coverata con sintomi di commozio­
ne cerebrale 

Dopo le violenze contro i conta­
dini in sciopero nella Valpadana. 
l 'azione poliziesca di Sceiba si è 
spostata nel sud: 

A Corato (Bari ) , in piena notte 
la pol iz ia ha messo la città in stato 
d'assedio, ha fatto irruzione nelle 
e s s e di lavoratori, eseguendo tre­
dici arresti tra i sindacalisti più 
noti e p iù amati dalla popolazione 
contadina, compiendo oltre 40 per­
quisizioni assolutamente arbitrarie 
e malmenando, manganel lando, ba­
stonando quanti tentavano opporsi 
all'azione terroristica. 

Il reato? Il solito: quello di ave­
re organizzato lo sciopero del no­
vembre scorso. Ma la verità è che 
si tenta di stroncare sul nascere 
l 'agitazione nascente in tutte le 
campagne ' meridionali per i nuovi 
patti, all'inizio della stagione dei 
lavori agricoli. Già in Terra di Bari 
i mietitori hanno ottenuto un au­
mento del 26 % sul salario giorna­
l iero rispetto all'anno scorso, e p r ò . 
prio ieri l'altro sulla piazza di Co-
rato si era tenuto un grande comi­
zio cui aveva partecipato tutta la 
popolazione. 

E' questo che non si è voluto 
sopportare; e il governo è passato 
al suo nuovo sistema per fiaccare 
la combattività delle classi lavo­
ratrici: quel lo degli arresti preven­
tivi. I compagni Pierleone. Lobasclo, 
Ragno e gli altri sono stati portati 
v ia in piena notte. 

Altri arresti in serie sono stati 
effettuati a Cerignola, sempre « per 
lo sc iopero del novembre scorso »: 
tra gli altri. 11 segretario de l l s Ca­
mera del Lavoro e il segretario 
del la Confederterra. Cell ino e P iz -
zolo. 

L'indignazione in tutta la regione 
è al colmo. 

L'ondata di arresti si è estesa 
anche in Sicilia. Gli agrari non 
hanno più bisogno della mafia, ora 
che Sceiba manda prevent ivamen­
te in loro aiuto Celere e carabinie­
ri. C o n largo spiegamento di forze. 
ieri mattina, la polizia ha prelevato 
nelle loro case 32 lavoratori di 
Campobello Licata (Agrigento): an­
che qui tra gli arrestati sono i mag-
siiori esponenti della C.d.L., i mi­
gliori difensori dei diritti popolari. 

Un seduttore di minorenni 
uccide e si uccide 

Il disgraziato era un fervente d- e. 
PARMA, 8 — 11 m. Oreste Strazzonl 

è stato trovato morto nel pomerig­
gio dt oggi in via Fontana. Il di­
sgraziato stringeva ancora In pugno 
la pistola con cui è si tolta la vita. 

Il gtorno prima lo Stiazzonl ave­
va affrontato per la via i coniugi 
Angloletta e Augusto Bozranl esplo­
dendo contro di essi cinque colpi di 
rivoltella che uccidevano il Bozza-
ni e ferivano gravemente la moglie. 
Il professore di violino aveva com­
piuto questo gesto criminale per ven­
dicarsi d| una denuncia sporta con­
tro di lui dal Bozzani La denuncia 
era slata sporta per un motivo quan­
to mal torbido: infatti li professore 
di violino, mentre era ospite presso 
Il Bozzan! suo amico d'Infanzia, ave­
va tentato di sodurne la figlioletta di 
15 anni, preso per lei da una pas­
sione moibosa. E in conseguenza di 
ciò era stalo scacciato e denunciato 

Lo Strazzoni si è tolta la Vito ap­
pena saputo che la polizia lo aveva 
identificato come l'autore dell'aggres­
sione contro 11 Bozzanl 

In tutta Parma 11 disgraziato era 
noto come un accanito antlcomuni-
•sa e un fervente democristiano. 

PKOLLSSO CONTRO AÌSDRIA AFFAMATA 

Centotrenta 
al Tribunale 

imputati 
di Trani 

Il discorso di Di Vittorio 

L'inizio delle udienze - i luttuosi avvenimenti 
dell'anno 1946 - La fucilata dal palazzo Porro 

BARI. 8 
Si è Iniziato stamane, davanti alla 

Corte di Assise di Trani, u processo 
a carico deglj imputati dei fatti av­
venuti ad Andrla nei E lo™l 5, 6 e 
7 marzo 1946. 

Il processo consta di vari fascico­
li ed ln essi compaiono 130 imputati 
di cui alcuni latitanti. 22 detenuti 
e gli altri a piede Ubero 

I fatti sono noti: Andrla era stata 
nel 1945 teatro dj fatti luttuosi, con­
seguenza dello stato di disagio In­
tollerabile In cui vivevano e vivono 
tuttora le masse lavoratrici di quel­
la zona. Nel marzo 1946. perdurando 
ancora la disoccupazione, lo stato di 
disagio dei lavoratoti andrlesi e la 
ostilità degli agrari — I veri respon­
sabili — ad avviare al lavoro quel 
numero di disoccupati che 1 comitati 
locali avevano stabilito, altri fatti si 
verificarono che richiamarono su An­
drla l'attenzione di tutta la slampa 

L'on. Di Vittorio si reco sul posto 
per cercare di dire una paiola di 
calma e per contribuire alla pacifi­
cazione degli animi. Sul posto si re­

carono anche 1 rappi esentanti degli 
organismi provinciali dei lavoratori. 
Ma mentre DI Vittorio era in ca­
serma a discutere con gli ufficiali 
dei carabinieri e la P S.. un colpo 
di arma da fuoco pai ti conti o la 
folla dal palazzo signorile dei Porro 
Questa ennesima provocazione esa­
sperò i lavoratori che avevano già 
visto vei Idearsi un'altra volta, dal 
palazzo delle sorelle Porro, un fat­
to de! genere nell'anno precedente. 

Nessuno potè evitai e che ln quel 
momento la folla, eccitata e spaven­
tata, si abbandonasse ad aiti che 
ebbero conseguenze luttuose due del­
le soielle furono uccise e una'terza 
ferita. 

Stamane, al proces.so quasi nes­
suno dei gluiatl sorteggiati si e pre­
sentato. avendo essi giustificato ln 
un modo o nell'altio la loro assen­
za. Si è proceduto allora ad un al­
ti© sorteggio di alti 1 assessori Essi 
sono stati avvoltiti, nella stessa mat­
tinata. a mezzo di un ufficiale giu­
diziario Ma neppui questi s, sono 
presentati. 

(continuazione dalla prima pagina) 
zione. Esaminiamo, afferma l'ora­
tore, separatamente queste due 
questioni. 

Per quanto riguarda il piano 
Marshall la posizione della mag 
gioranza della C.G.I.L. è di asso­
luta indipendenza. Indipendenza 
che artatamente è stata definita 
dalla stampa di destra come indif­
ferenza o agnosticismo. La posi­
zione della C G.I.L. deriva invece 
non da una pregiudiziale ideologi­
ca. ma da un preciso presupposto: 
primo dovere dell'organizzazione 
sindacale — e a nostro giudizio di 
un governo democratico — deve 
essere quello di fare tutto quanto 
è possibile per sv i luppare al mas­
s imo le possibilità di lavoro ne! 
nostro Paese Tutto ciò. quindi, che 
nel piano Marshall ci può essere 
che consenta l'aumento di possibi­
lità di lavoro non può non ricevere 
l'appoggio della C.G.I.L. Ma l'or­
ganizzazione sindacale ha il dove­
re di opporsi a quella parte del 
piano Marshall che possa diminui­
re queste possibilità di lavoro. 

Andando a vedere quali sono 
stati fino ad oggi i risultati del 
piano Marshall non abbiamo un 
quadro molto confortante. Nella 
crisi generale della nostra industria 
metalmeccanica c'era stato fino ad 
oggi un settore che si era salva­
to, o, per megl io dire, che aveva 

GLI ACCORDI DI LONDRA APPROVATI DAL GABINETTO SCHUMAN 

Il governo francese ha accettato 
la resurrezione di una Germania nazionalista 
Il ministro Kidiiiilt riconosce le disusi roso conseguenze della su» politila aiifism letica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Oggi al Consiglio 

de» Afinistr», Bidault ha ricordato a* 
suoi collcght che * memorandum del­
la Conferenza di Londra sulla Ger­
mania non sono che la conseguenza 
della rottura con l'Unione Sovietica 
la sola potenza che sostenets» la 
Francia nella questione delle ripara­
zioni ed il controllo sulla produzio 
ne della Ruhr. 

Questa rottura non poteva condur­
re che all'isolamento delta Francia su 
questi problemi ed alla toro solu­
zione m modo fondamentalmente con­
trario agli interessi tradizionali. 

Bidault non ha fatto quindi eh a 
ripetere c'ò che V* Humanité » scrive 
da oltre un anno. 

La politica antisovtettca $i paga ca­
ra, ayn l'abbandono della sicurezza 
della Ruhr e delle riparazioni. Ieri 
il teizo Ketch, la dittatura nazista, 
Monaco, la guerra; oggi. U quarto 
Reich occidentale col generale ame­
ricano Clay padrone della Ruhr. Ma. 
sinst ad oggi, né il governo né la 
maggioranza parlamentare hanno con­
sigliato di rompere i negoziati con 
le potenze occidentali e di riauuicu 
narsi alla Russia. 

Domani ' a commissione parlatnen-
v 

fare e l'Assemblea Nazionale dovran­
no pronunciarsi sulla ratifica degli 
accordi di Londra, ma Schuman à 
riuscito a far accettare la tesi degli 
anglo-sasson*. Si tratta solo di « rac­
comandazioni » e come tali di esclu­
siva competenza del potere esecuti­
vo del governa. 

Il voto che concluderà il dibattito 
df politica generale che si inizie'd 
venerdì all' Assemblea non verterà 
quindi che sulla politica generale e 
che l'assemblea (ad una maggioranza 
di pochi voti) esprimerà solo del for­
male riserbo sugli accordi di Londra, 
al fine di scaoionare se stessa e il 
governo (e quindi Bidault) dalle lo­
ro schiaccianti responsabilità. 

E' evidente che non sarannr) ' po­
chi roti di maggioranza che olterrà 
probabilmente Bidault (grazie al 
viaggio dei due dirigenti laburisti) 
a rafforzare la posizione ed il pre­
stigio del ministro francese la cui 
defenestrazione non è più messa in 
discussione da nessuno. 

Bidault rimarrà però ancora per 
qualche tempo al Quai d'Orsay: la 
sua permanenza e giudicata indispen­
sabile perche la politica estera fran­
cese continui ad essere inerte e nes­
sun atto concreto venga fatto per mo­
dificare le decisioni di Londra. 

EROICA BATTAGLIA IN SICILIA 

Nono giorno di lolla ad Aragona 
Gli zolfalari non escono dalla miniera 

L'agitazione bracciantile si estende al meridione - Riva­
lutazione e disoccupazione oggi al Direttivo Confederale 

SI riunisce questa mattina a Roma, 
nella tede confederale di Corso d'Ita­
lia, U Comitato Direttivo della e . G. 
I. L. sono all'ordine del (torno que­
stioni di fondamentale importanza per 
le masse lavoratrici Italiane, per cui 
la sessione che ti apre o f f l e che 
si prolungherà per tutta la giornata 
di domani, viene seguita col massimo 
Interesse. 
- La rivalutazione del salari e degli 
assegni familiari * Il primo problema 
che verrà in discussione. Su di esso 
già ebbe a pronunciarsi l'Esecutivo 
confederale, decidendo di dare alle 
singole categorie piena libertà d'azio­
ne per la conquista di questi fonda­
mentali obbiettivi. 

Successivamente verrà affrontato II 
gravissimo problema della disoccu­
pazione. con le questioni ad esso col-
legate del co'Iocamento e del corsi di 
riqualifieaztone. Poi ti compagno La­
ma riferirà sulla regolamentazione or­
ganica delle norme per le elezioni 

sindacali. Verranno infine trattate 
questioni organizzative interne. 

La lotta del lavoratori si Intensifica 
Intanto In tutto il Paese. E anche oggi 
alla testa di questa lotta devono esse­
re posti gli zolfatarl di Aragona 1 
quali, dando una prova di autentico 
eroismo, sono da nove giorni nelle 
gallerie, senza mal uscirne, per strap­
pare 1 mesi di paga arretrati che si 
vuol loro negare. 

Il Preretta d| Agrigento, Infatti, do­
po Il fallimento della gestione com­
missariale delle miniere di Aragona, 
ha voluto riaffidarle alla ditta Gra-
ceffo-VulIo, « senza che questa debba 
riconoscere gii oneri lasciati dalla 
passata gestione». I» provvedimento 
del Prefetto e chiaramente contrarlo 
ad ogni legge: ma Intanto seno tre 
mesi e mezzo che gli operai non ri­
cevono salario e le loro famiglie sono 
ridotte alla fame. 

A Milano. Bergamo e Brescia si ac­
centua l'agitazione degli operai del-

LA CORSA ALL'INFLAZIONE 

La circolazione monetaria 
supera gli 850 miliardi di lire 

Oggi PeJJa riferirà ai Consiglio dei 
Ministri sulla situazione finanziaria 

• La circolazione monetaria italia­
na, secondo dati ufficiali, h a rag­
giunto al 30 aprile 1948 la cifra 
di «28 miliardi di lire. A tale dato 
erano «tate messe in circolazione 
esattamente 828.247.121.378 l ire. 
• La circolazione pertanto risulta 
aumentata rispetto al 31 marzo dì 
c i rca 23 mil iardi e mezzo di l ire. 
Risoetto al 30 aprile 1947, quando 
D e ' G a s p e r i decise di provocare la 
crisi per formare il governo di c o ­
lore e « sa lvare la l ira- , la circola­
z ione risulta aumentata di 280 m i ­
liardi di l ire. 

.- La cifra registrata è la più alta 
c h e sia mai stata raggiunta in Ita­
l i . Poiché dal 30 aprile ad oggi De 
Gasperi e i l Direttore della Banca 
d'Italia. Menichella, non hanno ces­
sato di "stampare carta moneta que ­
s ta cifra d e v e essere considerata 

-g ià sirperata. Secondo informazioni 
deWAgenzin economica finanziaria 
l a circolazione monetaria nel mese 
di maggio è aumentata di oltre v e n ­
ti miliardi. Attualmente quindi sono 

. g i à stati superati gli ottocentocin-
djuant* miliardi di l ire. E" questo 
t ino dei tanti dati della situazione 
aecsonaica italiana, a del bilancio 

del governo nero che -De Gasperi 
ha dimenticato di portare dinanzi al 
Parlamento e al Paese . , 

Questa mattina con ogni proba­
bilità Pel la riferirà sulla s ituazione 
finanziaria al Consiglio dei Ministri 
in previs ione della battaglia che in 
m e n t o si svi lupperà in Parlamento 

Il Consigl io dei Ministri si occu­
perà poi, come già noto, dei v a i : 
problemi del Piano Marshall, . 

I dipendenti M M U M . 
pronti aHo sdopert 

Riunitosi ln assemblea nella giorna­
ta di ieri. Il Comitato Direttivo del 
Sindacato 1X.A.M., dopo aver preso 
visione del decreto Legge del 3 apri­
le IMS. ha constatato che il decreto 
stesso lede in modo gravissimo gli 
interessi dei personale e costituisce 
un precedente che. se accettato, e-
sporrebbe tutti I dipendenti da enti 
parastatali all'arbitrio più indiscrimi­
nato. 

11 Comitato Direttivo del Sindacato 
I.N.A.M. ha chiesto all'unanimità la 
revoca d'urgenza dei sopracitato de­
creto ed ha deliberato- l'Immediato 
inizio dell'agitazione su scala n«rio­
nale, riservandosi di usare tutti t 
mezzi sindacali qualora la richiesta 
non fot** sollecitamente accolta, 

Ma se U governo no» poteva es­
ser* che solidale con la politica di 
Bidault, De Gaulle tenterà domani di 
scagionarsi completamente di ogni 
responsabilità nella politica dt resa 
Il generale confermerà che egli ha 
voluto sempre una politica di rottura 
con la Russia, ma ricorderà che la 
sua politica tedesca era basata sullo 
spezzettamento della Germania, ora 
a Londra rinasce un Quarto Re'ch sia 
pure occidentale. 
* Se il m Parlamento uotcrd contro la 
politica estera del governo è la cri' 
si », ha affermato questa sera Schu­
man. E De Gaulle ha bisogno che 
la politica catastrofica del governo 
attuale maturi sempre più evidenti 
per potersi presentare alta borghes'a 
francese come unica possibile vta di 
uscita. 

Il semi ufficiale « Le Monde » nm-
metta che l'accordo di Londra sol­
leverà la più vivace opposizione in 
tutto il Paese. Il giornale tenta di 
placare le ire del pjpolo francese 
affermando che una netta divisione 
fra Oriente ed Occidente potrà an­
cora essere evitata, riprendendo le di­
scussioni con l'Unione sovietica e ten­
tando un ritorno alla collaborazione 
quadripartita, dato che molto tempo 
dovrà ancora passare prima che pos­
sano attuarsi le decisioni di Londra. 
anche se prontamente ratificate 

Dopo aver smascherato il tentati­
vo di De Gaulle di posare a difen­
sore della sicurezza francese sul Re­
no, pur continuando a favorire la 
politica dello State Department in 
Europa, l'« Humamté » scrive: « Un 
regolamento del problema tedesco in 
piena armonia con gli interessi della 
Francia, implica necessariamente una 
revisione totale della politica estera 
del nostro Paese. Esso implica anche 
un ritorno al principio della solida­
rietà fra tutti gli Alleati onde piler 
realizzare la perfetta democratizza­
zione e smilitarizzazione della Ger­
mania, condizione fondamentale per 
garantire la nostra sicurezza». 

LUIGI CAVALLO 

l'industria contro 1 licenziamenti. A 
Milano si è avuto Ieri il preannun­
ciato sciopero degli alimentaristi per 
solidarietà con 1 750 lavoratori del­
ia • Motte » minacciati di licenzia­
mento. 

Nella Valpadana, prosegue intensis­
sima l'agitazione mezzadrile. Nelle 
campagne bolognesi lo scioperai è 
sempre in corso, mentre il movimento 
si va estendendo alle province venete. 
E l'agitazione non riguarda ormai la 
sola Italia settentrionale. 

Alla viglila del raccolti cerealicoli, 
nn vivo fermento va determinandosi 
In vaste zone delle campagne meri­
dionali — e in particolare in Puglia 
e in Lucania — a causa del problemi 
salariati ancora In sospeso, problemi 
cui milioni di lavoratori della terra 
sono Interessati. 

La Confederterra, in una lettera al 
Ministero dell'Agricoltura. i a -osio 
In chiaro 1 motivi del fermon^o est-
stente nel sud per « chiarire sin da 
ora le responsabilità dei possibili per­
turbamenti che si verrebbero a de­
terminare nelle masse contadine rei 
caso che dovesse ancora persistere 
questo grave stato di cose ». La Con­
federterra si e detta pronta a tratta. 
re e ha posto le seguenti rivendica­
zioni fondamentali: 

Fissazione dei minimi di paga, con­
tingenza e scala mobile; definizione 
dell'orario di lavoro e delle indennità 
per II lavoro straordinario; compensi 
per ferie, feste, licenziamenti, 13. 
mensilità: massimo assorbimento di 
manodopera attraverso migliorie, 

Il dibattito al Senato 
(continuazione dalla prima pagina) 
tenso deve diventare l'odio del popo­
lo italiano contro I responsab:.! del­
l'immane tragiedia ». Questo giusto 
apprezzamento non piace alia destre 
e a quache d. e che protestano. Ma 
Palermo supera I rumori e rivo.-
gendost al senatore Tartufoll. che o 
ha interrotto, dice di rendersi pie­
namente conto de. dolore del col.e-
ga eh* ha perso un fig.lo In guerra. 
SI associa al suo do'ore. n.a io invi­
ta. se possibile, a considerare que­
sta Immane tragedie con iplri 'o di 
serenità. • Se suo Aglio è morto. <e 
colpa è di chi lo ha -narrato a com­
battere. non per la libertà, ma per 
il fascismo ». 

Egli quindi rll*va come le cifre 
dei prigionieri sulle quali si com­
piace di tornare l'ex maresciallo 
Messe, non tengano volutamente con­
to delle gravissime perdi te , subit» 
da.le truppe nei combattimenti cui 
il Messe le mandò e cita dal docu­
mento dello Stato Maggiore le cifre 
di queste perdite: la divisione Torino 
dopo I combattimenti di Cerkovo per 
t e m p i o , raggiunse Staboro'osk con 
1.500. su 11.000 combattenti. 

Dopo aver ricordato l'inumano 
comportamento del comandi tedeschi 
che rese ancor più tragica la ritirata 
ai nostri soldati, privati dei oamlons 
e del treni. Palermo conclude avan­
zando la proposte di una commissio­
ne d'inchiesta che accerti le respon­
sabilità. 

La reazione a Berlino 
BERLINO. 8 — Con titoli di fica 

tola che occupano tutta la prima 
pagina 1 giornali berlinesi della zo­
na sovietica protestano starnane al­
l'unanimità contro il « diktat • di 
Londra. 

Tutti 1 fogli del mattino pubbli­
cano un ordine del giorno del Con­
gresso del popolo tedesco, ti quale 
esprime la sua profonda preoccupa­
zione per 1 suggerimenti formulati 
alla Conferenza di Londra per la 
Germania. 

e Essi hanno inaugurato l'ultimò 
passo per la spartizione della Ger­
mania — dice la mortone del Con­
gresso. — I! Presidlum del Congres­
so del popolo dichiara che il popo­
lo tedesco respinse ogni responsa­
bilità per le conseguenze che pos­
sano risultare dalla rottura dei trat­
tati in vigore... ». 

Ne l la Galilea del Nord, arabi ed ebrei combattono ins ieme contro 
le truppe d'invasione transgiordane e s ir iane: una prova di più che 
tra i due popoli non esistono reali divergenze dì interessi . Nella 
foto: una squadra araba al comando dì un ufficiale ebreo durante 

un pattugliamento 

I I I . S S riduce i debiti 
dell'In pilori a e della Romania 
La comunicazione ufficiale del governo sovietico 

MOSCA. 8 — Radio Mosca ha 
annunciato questa sera che il g o ­
verno soviet ico na deciso di ridur­
re del 50 per cento le riparazioni 
dovute dall'Ungheria e dalla R o ­
mania. Stalin ha dato l'annuncio 
di tale riduzione con due lettere 
al capi dei governi ungherese e 
romeno, nel le quali è detto che 
l'U.R.S.S. desidera aiutare gli sfor­
zi dei due paesi nella ricostruzione 
e che la decisione del governo s o ­
vietico rappresenta l'espressione del 
desiderio del l 'UR-S.S. di dare un 
pratico riconoscimento alle s u e re ­
lazioni amichevoli con i due paesi. 

La riduzione per l'Ungheria è di 
sessantacinque milioni di dollari, 
ossia il cinquanta per cento della 
somma ancora dovuta. La riduzio­
ne de l le riparazioni dovute dalla 
Romania è nella stessa percentua­
le, per cui la Romania dovrà pa­
gare solo 55 milioni di dollari. 

Ultimatum dell' 0 . M. U. 
per la tregua in Palestina 

TEL AVIV. 8 — I>e Nazioni Unite 
hanno informato oggi arabi ed ebrei 
che è stato dato loro tempo fino al­
le ore 14 di domani (ora italiana) 
per far conoscere se intendono ac­
cettare o respingere la cessazione 
delle ostilità in Palestina Se le pro­
poste avanzate da Bernadotte saran­
no accettate, la tregua entrerebbe 
In vigore alle sei di venerdì I capi 
arabi st sono riuniti oggi al Cairo 
e hanno discusso le proposte stesse 

Secondo quanto ha dichiarato al-
l'AssocUted Press - i l ministro degli 
esteri transsrlordano. I capi arabi, e feri" 

che si riuniranno nuovamente sta­
notte. ins'steranno sulle condizioni 
originariamente poste: pertanto si 
ritiene ad Amman che. daUi l'Intran­
sigenza araba. I negoziati per l'ar­
mistizio siano destinati a fallire. 

E' stata intanto presentita alle 
Nazioni Unite, da parte del delegato 
sovietico, una nota, con la quale 
l 'URSS rivendica 11 suo diritto di 
partecipare al controllo sulla tre­
gua. inviando suoi ufficiali come 
osservatori militari Oli Stati Uniti. 
che inviano m Palestina ventuno 
ufficiali superiori delle tre forze ar­
mate. mirano invece ad escludere 
1* URSS dal controllo internazionale 

Si apprende da Parigi che il gior 
naie conservatore Paris Presse dà 
notizia di accordi segreti fra Inghil­
terra ed Egitto, secondo le quali le 
forniture belliche britanniche a 
questo paese sono effettuate alla 
condizione che re Paruk consegni i 
territori occupati dalie truppe egi­
ziane in Palestina alla Transzlorda-
nia Dopo che questa condizione sa­
rà stata adempiuta l'Inghilterra ri­
tirerà le sue truppe dall'Egitto 

Dal punto di vista militare la 
giornata ha segnato notevoli suc­
cessi ebraici sul fronte di Latrun. 
dove gli attacchi arabi ner ricon­
quistare le posizioni perdute sono 
stati frustrati dalla resistenza ebrai­
ca. e nel settore di Jenin. quaranta 
miglia a nord-est di Tel Aviv, ne! 
e triangolo arabo ». dove una bat­
taglia durata oltre u n a settimana si 
è conclusa con l'insediamento degli 
ebrei nella città. 

Sulla costa a sud di Tel Aviv gli 
egiziani hanno invece conseguito un 
successo, conquistando Belt S*»ln. 
mentre reparti corazzati siriani han­
n o , attaccato Geb e Samack. nella 
valle dei Giordano. 

Numerose incursioni aeree sono 
state effettuate da bombardieri egi­
ziani su Tel Aviv, causando morti 

nei quartieri d'abitazione 

resistito meglio: il settore della 
produzione automobilistica. Vedia­
mo invece che oggi anche questo 
settore è gravemente colpito. Ln 
FIAT ha annunciato 2.000 licenzia­
menti (c'è è vero la promessa di 
avviare i licenziati a corsi di qua­
lificazione professionale con la 
collaterale promessa di riassu­
merne alcuni; ma i lavoratori 
sanno che per quanto riguarda il 
riassorbimento non se ne farà nul­
la): la Lancia ha dovuto in alcu­
ni reparti diminuire l'orario di la­
voro M_'ltimanale da 48 a 40 ore, in 
altri da 40 e 32. in altri ancora da 
32 a 24. Abbiamo cosi da un lato 
lavoratori disoccupati, dall'altro 
lavoratori semidisoccupati. A Pa­
lermo operai del Cantiere Navale 
sono stati minacciati di licenzia­
mento e altrettanto è accaduto a 
Napoli. Questa situazione gravissi­
ma non riguarda soltanto l'indu­
stria metalmeccanica, ma tutte le 
altre; da quella chimica a quella 
della ceramica. 

E, di fronte a questa situazione, 
apprendiamo che il primo trime­
stre di applica7ione del piano Mar­
shall prevede l'importazione di 
« macchinario » per 25 milioni di 
dollari (cioè quasi 15 miliardi di 
l ire). 

« Badate bene — afferma Di Vit­
torio — noi non siamo per una 
politica autarchica. Se in Ameri ­
ca. in Russia, in Francia, in Pa­
tagonia si costruiscono macchine 
che noi non siamo in grado di co­
struire è giusto che noi le acqui­
stiamo e le importiamo. Ma non 
è giusto che noi importiamo da 
altri paesi quello che sappiamo e 
possiamo benissimo costruire da 
noi ». Qui il compagno Di Vitto­
rio domanda al governo Se è ve­
ro che sotto la voce « macchinario » 
si nascondono 2.000 trattori pesan­
ti che il governo degli Stati Uniti 
dovrebbe esportare in Italia. Tut­
ti sanno che in Italia possono es­
sere benissimo costruiti questi trat­
tori: 

Vi è un altro aspetto grave del­
la questione: la politica estera che 
il governo conduce in modo unila­
terale. Diretta esclusivamente ver­
so i paesi occidentali e contraria 
ad una sana politica di scambi con 
i paesi orientali. Una prova di 
questa politica l'abbiamo nei 2.000 
autocarri FIAT (un valore di 9 
miliardi) che dovrebbero essere in­
viati in Polonia e che sono anco­
ra fermi a Torino. 

•• Abbiamo bisogno di lavoro — 
afferma l'oratore — e quindi di 
scambi. Di scambi con tutto il 
mondo. Sarebbe semplicemente cri­
minale rifiutare possibilità di la­
voro soltanto per spirito di col le­
ganza con governi reazionari ». 

Il problema dei costi 
A questo punto il compagno Di 

Vittorio affronta l'altro aspetto del 
problema: la questione dei costi di 
produzione. Egli sottolinea la ne­
cessità di abbassare tali costi per 
addivenire ad un adeguamento tra 
i nostri costi di produzione e quel­
li del mercato internazionale. E" 
però errata l'opinione diffusa dal­
la stampa di destra secondo la qua­
le l'alto costo di produzione del­
le industrie italiane è determina­
to dal l ivello e levato dei salari e 
dal basso rendimento degli operai. 

Questo non è vero. Questo è as­
solutamente falso. La causa prin­
cipale degli alti costi è l'arretra­
tezza degli impianti. In Italia gli 
operai lavorano con impianti vec­
chi di dieci e più anni. Negli altri 
paesi gli operai lavorano con mac-

è quella del la distribuzione delle 
materie prime che avviene ancora 
per mezzo di istituti a base cor­
porativa creati dal fascismo. Vi so ­
no organizzazioni, come la Con-
fìndustria, che esigono una percen­
tuale sulle materie prime distri­
buite. E' assurdo che organizza­
zioni private trattengano parte del ­
le materie prime distribuite e se 
ne servano per loro tini, precisa­
mente. come ha fatto la Confln-
dustria, por accumulare miliardi 
che sono serviti a finanziare la 
campagna elettorale del governo 

L'oratore prosegue rilevando che 
per poter diminuire i costi di pro­
duzione è necessario introdurre ri­
forme di struttura che romnano 
l'attuale sistema ed è necessaria 
introdurre riforme di struttura che 
rompano l'attuale s istema ed è ne ­
cessaria una migliore organizzazio­
ne del lavoro. 

Questa può essere ottenuta sol­
tanto con i Consigli di Gestione; 
con un» partecipazione, cioè, più 
attiva degli operai e tecnici nella 
produzione. 

La disoccupazione 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio affronta il problema della 
disoccupazione. Egli sottolinea co ­
me le dichiarazioni del governo 
abbiamo rivelato la mancanza di 
un piano organico da parte del go­
verno stesso per tentare di e l imi ­
nare la disoccupazione. Si è par­
lato soltanto di iniziative parzia­
li che possono tutt'al più interes­
sare poche decine di migliaia di 
lavoratori. Bisogna attivizzare la 
nostra economia, intraprendere una 
corrente di scambi con i paesi de l ­
l'Europa orientale. Egli pone in 
ri l ievo come sia parziale e pertan­
to errato il ragionamento: se pos­
siamo avere manufatti a prezzi mi ­
gliori dall'estero compriamoli li. 

Questo ragionamento non tiene 
conto della realtà economica e so ­
ciale del nostro Paese. Non basta 
porre in ril ievo che potremmo ri­
sparmiare 100 milioni acquistaiHo 
all'estero quello che potremmo pro­
durre in Italia: ma bisogna chie­
dersi quanto costerebbero d'altra 
parte ì 10 mila o più disoccupati 
che quel <• risparmio » causerebbe 
in Italia. 

L'oratore, dopo aver posto al­
l'ordine del giorno le rivendicazio­
ni dei pensionati ed essersi doman­
dato se sono necessarie altre e le ­
zioni generali per far loro avere 
Un altro acconto, viene a parlare 
de! problema dell'emigrazione, am­
monendo il governo che a furia 
di guardare verso destra rimar­
rà anchilosato. 

VOCE D A L CENTRO: - Manda­
teli in Russia ». 

DI VITTORIO: •• Magari, erro 
signore. In Russia è un paese do­
ve da vent'anni non c'è più disoc­
cupazione e dove non ci sarà mai •>. 

L'oratore afferma che l 'emigra­
zione è un male t h e può essere 
accettato per la ncrcssità in cui ci 
troviamo di trovare uno sbocco 
per le nostre braccia esuberanti . 
Ma le porte .sono chiuse: gli Stati 
Uniti ci vogl iono mandare macch i ­
nari ma nostri operai non ne v o ­
gliono. Il governo ha dovuto r u o -
nosccre che solo poche centinaia 
di migliaia di opeiai potranno tro­
vare lavoro all'estero. Occorre 
quindi aumentare le possibilità di 
lavoro a casa nostra. Ma il gover­
no di questo non si preoccupa: ba­
sta vedere i termini In cui ha im­
postato le dichiarazioni sulla rifor­
ma agraria Si è parlato di bonifi­
che e di altre cose ma non si e 
parlato dell 'essenziale della rifor­
ma agraria: la rottura, cioè, ri"-
rapporti di proprietà La d i s i m i 
ne del latifondo E' un modo <v 
lo di De Gasperi di parlare f* 

Undici patrioti fucilati in Grecia 
Nuove vittorie dell'Esercito democratico 

Un corallaio per l'aiuto ai bambini area costituito nelle zone liberale 

ATENE. •. — Stamane in varie lo­
calità della Grecia settentrionale sono 
state fucilate per attività patriotti­
ca undici persone tra cui un tenente 
dell'esercito. Altre sei persone sono 
state condannate alle pena capitale. 

Per Tallito alla lotta 
del popolo greco 

Il Comitato Centrale per la 
Libertà del la Greci* ha del ibe­
rate d ìa la iare la pubblicazione 
di a a Bal let t iaa d i a formazioni 
che verrà distribuito a mezza 
dei C a v i t a t i locali già costi-
taiti • che ai eostitairanao. 
Dapa aver espreaaa la s a a gra­
titudine a tatti coloro che nan­
na meato a «na dWpoaizioae 
M a r n e di daoare, raccolte in 
pubbliche rianioni , affinchè fia­
terà dera la te a vantaggio dei 
Uberi combattenti el lenici , i l 
C e m i U t e ha va ia te nn ordine 
del giorno, in cai invita tutte 
l e e r r a a i n a r i o n i democratiche 
in Italia a farai premetrici di 
maaifestaxieni popolari per la 
fermazieae di Cernitati locali. 
Qneati ait imi si porranno i m ­
mediatamente in comunicazione 
col Cernitalo Centrale Indiriz­
zando al recapito in Roma in 
via Uffici del Vicaria n. 49. 

Si aDDrende intanto che sono in I vorevo!mente Impressionato dai.e 
corso combattimenti fra unità del- condizioni, recentemente comunicate 
l'Esercito democratico e truppe rego- al.e 16 nazioni aderenti al piano Mar-
lari greche a Comotim in Tracia dove | thall. ch« l'amministrazione america-

democratici hanno resp^ito tutti g l i jna propone di porre agli aiuti p*r la 
* ricostruzione europea. 

Talune di queste condizioni ven­
gono anzi giudicate assolutamente 
inaccettabili, giacché. In pratica, la 
Inghilterra non verrebbe lasciata li­
bera di utilizzare gli • aiuti » ame­
ricani nella maniera-più confacente 
al suol Interessi mentre, da! punto 
di vista pò HIco. tali condizioni su­
sciterebbero un'ondata di reazione 
nell'opinione pubblica britannica 
confermando che I' Governo Inglese 
è sottoposto alla sovranità americana. 

attacchi sferrati da due battaglioni 
di Guardie Nazionali appoggiati dal­
l'aviazione e dall'artiglieria. Unità 
democratiche hanno respinto in Epiro 
tutti gli attacchi del monarchici con­
tro la posizione di Metsovo. In segui. 
to ad una riuscita operazione nel Pe­
loponneso. la cittadina di Drestena * 
stata conquistata dal democratici. 1 
quali si sono impadroniti di ingenti 
quantità di armi e di munizioni. 

La Radio Libera Grecia informa che 
si è costituito nei territori liberati 
un Comitato per la protezione del­
l'infanzia. il quale aprirà un proprio 
ufficio all'estero allo scopo di curare 
tutti l problemi dell'istruzione del 
ragazzi greci che hanno trovato un 
rifugio nei paesi dell'Europa orien­
tale. 

REAZIONI AL «PIANO MARSHALL* 

Allarme a Londra 

Grande battaqlia 
in corso nello Shantung 

SHANGHAI. 8. — La più vasW 
delle battaglie finora combattute 
r.el corso della guerra c ivi le cinese 
s' è iniziata s tamane a i margini 
della provincia del lo Shantung. Da* 
•suo epilogo dipenderà il possesso 

n n r l a rtmÀinnal maulì « a iut i « Ide i la più importante delle provin-
P e r IC (OMIZIvill OeqO « • « 1 1 » ; ^ marittime d e l l a C i n a occidentale. 

LONDRA. 8. — Mentre si attende I Oltre un mil ione di uomini sono 
per domani la discussione al Senato impegnati nelle operazioni attuali. 
americano sul'a riduzione di due mi- Secondo osservatori neutrali, in 
J Ì E H .n55SI«WhM, !- K ^ n ^ i i ' ; C W ! 0 d i v , t t o r i a deWEsercito popo-
calìLrSnn^Sr^f^p^ei - . «•« ^^'^l^^L^S 

I sione che perfino |i Governo inglese K B Ì Shek sarebbe probabi lmente 
legato ormai a doppio «lo al Diparti- segnata * scadenza più o meno 

I mento di Stato, i la rlmaato amai afa- breve. 

chinari modernissimi. Altra causa Informa senza volerla fare. 

In difesa delia libera 
e dei diritti dei lavorate 

IL CENTRO UNANIME: e La fa­
remo ». 

DI VITTORIO: « Siete una gran­
de maggioranza. Potete fare quel lo 
che volete . Dateci la prova del 
contrario. 

«No i v i -accus iamo di non volc i 
fare la riforma agraria e di non 
volerla fare perchè nuocerebbe al 
ceti latifondisti che vi hanno a p ­
poggiato ». A riprova della sua ac­
cusa l'oratore denuncia tutta l'at­
tività del governo tesa ad appog­
giare i gruppi più retrivi contro i 
lavoratori e le loro organizzazione. 

Contro i lavoratori fi governo tu 
una politica di forza: ostenta i suoi 
carri armati e i «uoi mitra. Ma 
questa forza è adoperata per di­
fendere il popolo italiano? No, è 
adoperata contro I lavoratori. 

L'oratore cita que l lo che e acca­
duto in provincia di Rovigo: c'era 
uno sciopero lei salariati agricoli. 
(Interruzioni democristiane). S c i o ­
pero che era s tato approvato dalla 
corrente democristiana — malgra­
do l'opposizione del lo s tesso partito 
democratico cristiano. — Era uno 
sciopero pienamente giustificato. 
Di Vittorio ne enumera le r iven­
dicazioni, rivendicazioni tese non 
soltanto a migliorare le condizioni 
contrattuali , ma a far attuare, at ­
traverso l ' imponibile di mano d'o­
pera. lavori di miglioria che avreb­
bero e levato la produttività della 
terra e aggiunge guardandosi a t ­
torno: « S e qualcuno può affermare 
che ne l le rivendicazioni dei l a v o ­
ratori ci foase qualcosa di ecces ­
s ivo Io dica ». Tutti tacciono, anche 
i democristiani che poco prima a v e ­
vano protestato, e Di Vittorio pro­
segue: « S e nessuno osa affermare 
questo tutti dovrebbero associarsi 
a m e nel deplorare il Ministro de­
gli Interni che ha inviato forze 
di polizia a proteggere i grandi 
agrari ». 

La requisitoria di Di Vittorio s i 
fa s empre più serrata e documen­
tata: tutti gli arbitrari interventi 
della polizia di Sceiba contro I la­
voratori (dalle aggressioni pol iz ie­
sche del Poles ine , c h e hanno por­
tato al l 'uccisione di un giovane 
contadino, alla proibizione data 
dalla polizia al lavoratori di Mo­
dena di partecipare con bandiere 
rosse alla festa del Pr imo Maggio. 
all'arresto di dirigenti s indacali 
• colpevoli di non aver obbedito 
all' ingiunzione della polizia di far 
cessare uno sciopero •) vengono de­
nunciati in modo fermo e pre ­
ciso dal Segretario generale della 
C G I L . 

Eg'.i conclule — tra gli appi 
fragorosi dell'estrema sinistra » 
s i lenzio imbarazzato della maf 
ranza governativa — affermand 
modo risoluto che i lavoratori :t 
Iiani si opporranno con tutto • • 
loro vigore ai tentativi di ridurre 
l'Italia a un regime poliziesco di 
tipo fascista ed essi sapranno d i ­
fendere tutti i loro diritti — il 
diritto di sc iopero, il diritto di ma­
nifestare. il diritto alla libertà s i n ­
dacale — che sono i diritti di tutto 
il popolo italiano: che sono i d i ­
ritti dei lavoratori e che corri­
spondono all ' interesse nazionale di 
tutto il popolo. 

Le ul t ime ore dcKa seduta sono 
state interamente occupate da un 
prolisso discorso — in molti punti 
comico — del deputato democris t ia­
no Ettore Viola. II primo oratore 
della maggioranza governativa ha 
voluto dare fondo a tutto il -uo 
patrimonio culturale. Ha parlato 
un po' di tutti i problemi: da Briga 
e Tenda a Trieste, dal le colon.e 
all 'emigrazione, dal le necessità dei 
reduci al problema della produ­
zione. L'oratore tra la continua 
ilarità de l le s in is tre e riuscendo »d 
esaltare in più punti il pa&sato re­
gime è sal tato di palo in frasca 
con una ammirevo le perseveranza. 
Lo s te s so Cappi ha ritenuto o p ­
portuno a un certo punto di pre ­
garlo di smetterla gridando contro 
« propri colleghi di gruppo che in 
maspa applaudivano 1 passi fascisti 
del discorso. 

« Volevo fare un discorso ser io » 
ha detto Viola a un certo punto, 
ma poi si è confuso quando par­
lando del le colonie che r i n e h i l -
terra non vuole restituirci, si è 
visto accusato da Togliatti che gli 
ha ricordato come nel '44 egli fos ­
se uno di quelli che r iconoscevano 
1 » diritti » di questa Nazione «ulle 
nostre colonie 

In fine di seduta è stato c o m u ­
nicato che Segretario della Pres i ­
denza era risultato eletto il d e Pa 
«quale Cortese Oggi il dibatt f> 
nnlitirn riprenderà ne! pomer.» io. 
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